
Parere sullo schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2010/75/UE 
relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate 
dell'inquinamento). 

Repertorio n. 1 O /C.SCl del G ~b--.""':'o òO I 1{ 

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 
LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 

nell 'odierna seduta del 6 febbraio 2014 

VISTA la direttiva 2010f75/UE relativa alle emissioni industriali (prevenzione e 
riduzione integrate dell'inquinamento); 

VISTA la legge 6 agosto 2013, n. 96 - legge di delegazione europea 2013 e, in ' 
particolare, gli articoli 1, 2 e 3; 

VISTO l'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

VISTO lo schema di decreto legislalivo di attuazione della direttiva 201O/75/UE relativa 
alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento), 
approvato dal Consiglio dei Minislri il 3 dicembre 2013, Ira smesso dal Dipartimento 
per gli affari giuridici e legislativi di questa Presidenza con nota pro\. n. 8583 del 5 
dicembre 2013, e diramato dalla Segreteria di questa Conferenza con nota pro\. n. 
5444 del 16 dicembre 2013; 

CONSIDERATO che nella riunione tecnica del 9 gennaio 2014 le Regioni e le 
Province aulonome hanno presentato un dettaglialo documento di proposte 
emendalive, diramato con nota della Segreteria di questa Conferenza pro!. n. 144 del 
13 gennaio 2014, sul quale sono pervenute il15 gennaio 2014 le valutazioni del 
Ministero dell'ambienle e della tutela dellerritorio e del mare; 

çONSIDERATO che nella seduta di questa Conferenza del 16 gennaio 20 14 l'esame 
del prowedimento è stalo rinviato per consentire ulleriori approfondimenti ; 

CONSIDERATO che le Regioni, nella riunione lecnica del 29 gennaio 2014, hanno 
ulleriormenle precisalo le loro osservazioni, consegnando un nuovo documenlo di, 
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osservazioni e proposte emendative, esprimendo un parere tecnico favorevole 
condizionato all'accoglimento delle stesse proposte; 

CONSIDERATI gli esiti dell'odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della 
quale: 
- le Regioni e le Province autonome hanno espresso parere favorevole, condizionato 
all'accoglimento delle proposte emendative e delle osservazioni riportate nel 
documento consegnato (alleg . 1); 
- il rappresentante del Ministero dell 'ambiente e della tutela del territorio e del mare, nel 
ritenere molti emendamenti gia accolti a seguito dell'istruttoria tecnica svolla, si è 
riservato di valutare più approfonditamente gli emendamenti sui quali sono state 
sollevate perplessità anche da altri Ministeri; 

ESPRIME PARERE 

ai sensi dell 'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 . lo 
schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2010f75/UE relativa alle 
emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento), approvato 
dal Consiglio dei Ministri il 3 dicembre 2013, nei termini di cui in premessa. 

IL SEGRETARIO 
Roberta G. Marino 
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CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME, 

... . 

14/014/SROllC5 

PARERE SULLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI 

ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2010175/UE RELATIVA ALLE 


EMISSIONI INDUSTRIALI (PREVENZIONE E RIDUZIONE 

INTEGRATE DELL'INQUINAMENTO) 


Punto 1) O.d.g. Conferenza Stato-Regioni 

La Conferenza delle Regioni esprime parere favorevole, condizionato 
all'accoglimento delle proposte emendative e delle osservazioni riportate 
nel documento allegato. 

Roma, 6 febbraio 2014 



ALLEGATO 
~ 

~ 
~v~endamenti allo schema di decreto legislativo di receplmento della direttiva 2010/75/UE (c.d. IED) relativa alle emissioni industriali 
.' 

) del d.lgs. 152/2006 coordinato con le modifiche proposte dallo schema di 
~o legislativo I ' 

E SECONDA 

5 Defin iZioni 

fini del presente decreto si intende per: 

:er) " installazione": impianto ovvero unità tecnica permanente, in cui sono svolte una o più 
.21 elencate all'allegato VIII alla parte seconda del presente decreto legislativo e qualsiasi 
attività accessoria, che sia tecnicamente connessa con le attività svolte nel luogo suddetto 
sa influire sulle emissioni e sull'inquinamento; 

migliori tecniche disponibili: la piu' efficiente e avanzata fase di sviluppo di attJvlta' e 
... , metodi di esercizio Indicanti l'idoneita' pratica di determinate tecniche a costituire, In 
di massima, la base dei valori limite di emissione intesi ad evitare oppure, ove cio' si riveli 
;sibile, a ridurre in modo generale le emissioni e l'impatta sull'ambiente nel suo 
lesso. Nel determinare le migliori tecniche disponibili, occorre tenere conto In particolare 
elementi di cui all'allegato XI. SI intende per: 

I autorizzazione integrata ambIentale : il provvedimento che autorizza l'esercizio di un 
nto rientrante fra quelli di cui all'articolo 4, comma 4, lettera c), o di parte di esso a 
minate condizioni che devono garantire che l'Impianto sia conforme al requisiti di cui al 
III bis del presente decreto ai fini deU'individuazione delle soluzioni plu' idonee al 

guimento degli obIettivi di CUI all'articolo 4, comma 4, lettera c) . Un'autorizzazione 
-ata ambientale puo' valere per uno o piu' impianti o parti di essi, che siano localizzati sullo 
, sito e gestiti dal medesimo gestore; 

autorlta' competente: la pubblica amministrazione cui compete l'adoz.ione del 
vedimento di verifica di assoggettabillta' , l'elaborazione del parere motivato. nel caso di 
:azione di piani e programmI, e l'adozione del provvedimenti conclusivi In materia di VIA, 
caso di progetti ovvero Il rilascio dell'autorizzazione Integrata ambientale o del 
vedlmento comunque denominato che autorizza l'esercizio, nel caso di installazioni. 

gestore: qualsiasi persona fisica o giuridica che detiene o gestisce l'impianto oppure che 
ne di un potere economico determinante sull'esercizio tecnico dell'Impianto stesso; 

•) "relazione di riferimento" : Informazioni sullo stato di contaminazione del suolo e delle 
! sotterranee, da parte di sostanze pericolose pertinenti, necessarie al fine di effettuare un 
,nto In termini quantitativi con lo stato al momento della cessazIone definitiva delle attività. 
nformazloni riguardano almeno : l'uso attuale e, se possibile, gli usi passati del sito, 
1é, se disponibili, le misurazioni effettuate sul suolo e sulle acque sotterranee che ne 
'Ino lo stato al momento dell'elaborazione della relazione o, In alternativa, relative a nuove 
'azioni effettuate sul suolo e sulle acque sotterranee tenendo conto della pOSSibilità di una 

Emendamenti , proposti in sede di discussione tecnlcat eventualmente riformulatl a 
seguito del confronto del 9 gennaio, su cui si è convenuto nella riunione del 29 
gennaio, Sono altresì riportate le proposte respinte che si ·intendo.no rlpresentare. 

t-quater) " installazione" : unità tecnica permanente, in cui sono svolte una o più attività elencate 
all'allegato VIII alla parte seconda del presente decreto legislativo e qualsiasi altra attiVItà 
accessoria, che sia tecnicamente connessa con le attiVità svolte nel luogo suddetto e possa 
Influire sulle emissioni e sull'Inquinamento; é considerata accessoria l'attività tecnicamente 
connessa anche quando condotta da diverso gestore. 

I-ter) migliori tecniche disponibili (best avallable techniques - BAT): la plu' efficiente e avanzata 
fase di sviluppo di attivita' e relativi metocli di esercizio Indicanti l'ldonelta' pratica di 
determinate tecniche a costituire, in linea di massIma! la base del valori limite di emissione e 
delle altre condizIoni di autorizzazione intesi ad evitare oppure, ove cio' si riveli impOSSIbile, a 
ridurre In modo generale le emiSSIoni e l'impatto sull'ambIente nel suo complesso. Nel 
determinare le migliori tecniche disponibili, occorre tenere conto in particolare degli elementi di 
cui all'allegato XI. SI Intende per: 

O-biS) autorizzazione Integrata ambientale: il provvedimento che autorizza l'esercizio di una 
Installazione rientrante fra quelle di cui all'articolo 4, comma 4, lettera c), o di parte di essa a 
determinate condizioni Che devono garantire che l'Installazione sia conforme al requi siti di CUi al 
titolo III-bis del presente decreto al fini dell'lndividuazione delle soluzioni piu' idonee al 
persegulmento degli obiettivi di cui all'articolo 4, comma 4, Jettera c). Un'autorizzazione 
Integrata ambientale puo' valere per una o piu' Instaliazionl...Q..Qartl di esse che siano localizzate 
sullo stesso sito e gestite dal medesimo gestore. Nel caso in cui diverse parti di una 
installazione siano gestite da aestori differenti. le rel~t iye autorizzazioni integ@te ambientali 
sono opportunamente coordjnate a livello istruttorio , 

p) autorita' competente: la pubblica amministrazione cui compete l'adozione del provvedimento 
di verifica di assoggettabilita'! l'elaborazione del parere motivato, nel caso di valutazione di 
piani e programmi, e l'adozione dei provvedimenti conclusivi In materia di VIA, nel caso di 
progetti ovvero il rilascio dell'autorizzaZione Integrata ambientale o del provvedimento 
comunque denominato che autorizza ,'esercizio. 

r-bis : gestore: qualsiasi persona fisica o giuridica che detiene o gestisce! nella sua totalità o In 
parte, l' installazione Q l'Impianto oppure che dispone di un potere economico determinante 
sull'esercizio tecnico dei medesimi . 

v-bis) " relazione di rifenmento"': Informazioni sullo stato di qualità del suolo e delle acque 
sotterranee, con riferimento alla presenza di sostanze pericolose pertinenti, necessarie al fine di 
effettuare un raffronto In termini Quantltativi con lo stato al momento della cessazione definitiva 
delle attiVità. Tali informazionI riguardano almeno: ' 'uso attuale e, se possibile, gli usi passati 
del sito, nonché, se disponibili, le misurazioni effettuate Sul suolo e sulle acque sotterranee che 
ne 111ustrino lo stato al momento dell'elaborazione della relazione o, in alternativa, relative a 
nuove misurazioni effettuate sul suolo e sulle acque sotterranee tenendo conto della possibilità 

http:si�intendo.no


del d.lgs. 152/2006 coordinato con le moclttiche proposte dallo schema di 
to legislativo 

nlnaziOne del suolo e delle acque sotterranee da parte delle sostanze pericolose usate, 
:te o rilasciate dall 'lnstallazlone interessata. Le informazioni definite in v irtù di altra 
Itlva che soddisfano i requisit i di cui alla presente lettera possono essere Incluse o allegate 
:Iazlone di riferimento. Nella redazione della relazione di riferimento 51 terrà conto delle 
guida eventualmente emanate dalla CommISsione europea ai sensi dell'articolo 22, 
'afa 2, della direttiva 2010/75/UE; 

Oggetto della disciplina 

!r gli impianti di smaltimento o di recupero di rifiuti ricompresi In un'Insta llazione di cui 
co lo 6. comma 13, l'autOrizzazione integrata ambientale costituisce anche autori zzazione 
:alizzazione o alla modifica, come diSCiplinato dall'articolo 208, comma 2. ed ha pertanto 
la valenza di cui all'articolo 208, comma 6, secondo periodo. 

'autor lta' competente, nel determinare le condizioni per l'autori zzaZione integrata 
ntale, fermo restando Il rispetto delle norme di quali ta' ambienta le, tiene conto dei 
nt i principi generali: 

e essere evitato qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazione definitiva 
lttivita' e il sito stesso deve essere ripristinato ai sensi della normativa vIQente in materia 
ifiche e npristino ambientale. 

l O Norme per Il coordinamento e la semplificazione dei procedimenCi 

/ 
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Emendamenti proposti In sede di discussione tecnica, eventualmente riformulati a ,
seguito del confronto del 9 gennaio, su cui si è convenuto nella riunione del 29 
gennaio. Sono altresi riportate le proposte respinte che si intendono ripresentare. 

di una contaminaz ione del suolo e delle acque sotterranee da parte delle sostanze periCOlose 
usate, prodotte o rilasciate dall'Insta llazione Interessata. Le informazioni definile in virtu di altra 
normativa che soddisfano i reqUisiti di CUI alla presente lettera possono essere incluse o allegate 
alla rela zione d i riferimento. Nella redazione della relaz ione d i r iferimento si terrà conto del\e 
linee guida eventualmente emanate dalla Commiss ione Europea al sensi dell'articolo 22, 
paragrafo 2, della direttiva 2010j75jUE ; 

14. Per le Installazioni di CUI all'artico lo 6, comma 13, in CUI sono svolte attività d i smartimento 
o di recu pero di rifiuti, per tali attività , anche qualora costituiscano solo una parte delle attivlta 
svolte nell'instal\azione, l'au torizzazione IOtegrata ambientale, ai sensi di Quanto disposto 
dall'art. 29-quater comma 11, costituisce anche autorizzazione alla realizzazione o alla modifica, 
come dlsciplmato dall'articolo 208. 

f) deve essere eVitato qualsiasi rischiO di inquinamento al momento della cessazione defini tiva 
delle attivita' e Il sito stesso deve essere ripristinato conformemente a quanto prevIsto all'art . 
29-sexles, comma 9 Qu lnqules. 

3-b is Per le iosta llazioni di comoetenza regionale. Il provvedimento di AIA, anche ove sostituito 
dal provvedimento di VlA che ne tiene luogo, comprende ad ogni effetto: 

La Funzione Pubblica sostiene NON ESSERE ACCOGLIBILE la proposta (dr. nota 
21/14/Ul/P del 15 gennaio dell'Uffido legislativo del ministro per la PA e la 
semplififcazione) io quanto l'Intervento esula dalla delega. 

SI MANTIENE LA PROPOSTA: ove Il procedimento di VIA teoga luogo dell'AIA, diviene 
suscettibile di fruire delle iniziative di semplificazione postulate dalla legge di 
delegazione; a maggior ragione l'AIA steSSé!l. (dr. nota recante la posizione delle 
Regioni e PP .AA. 

a) l'autorizzazione paesaggisti ca di cui all'art . 146 del decreto legislativo 22 gennaIo 2004 n. 
42. In tal caso la dOCumentazione è integrata con quanto previsto dalle dispoSiz ioni statali e 
regionali in materia; 

c.s. 

b) l'autorizzazione all'utilizzo delle terre e rocce da scavQ al sensi del decreto del Ministero 
dell 'Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare la agosto 2012 n 161 I n tal caso la 
documentazione è integrata con il piano di utilizzo di cui all'art 1. comma 1. lettera h del 
medesimo decreto ministeriale. 

c.s. 

c) il titolo abllitatlvo edilizio ~ comune terntonalmente competente; 
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o 29-bis lndh/lduazione e utiliZZO delle migliori tecniche dis!X)nibili 

le discariche di rifiuti da autorizzare ai sensi del presente titolo, si considerano soddisfatti 
iSlti tecnici di Cui al presente titolo se sono soddisfatti i requisiti tecnici di Cui al decreto 
tivo 13 gennaio 2003, n. 36. 

lO 29-ter Domanda di autorizzazione integrata ambientale 

fini dell'esercizio delle nuove Installazioni di nuovi impianti, della modifica sostanziale e 
leguamento del funzionamento degli impianti delle installazioni esistenti alle disposizioni 
'esente decreto, si provvede al rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale di cui 
colo 29-sexies. Fatto salvo quanto dIsposto dal comma 4 e ferme restando le infonnazioni 
;te dalla nonnati va conce mente aria, acqua, suolo e rumore, la domanda deve contenere 
uenti informazioni: 

;crlzlone delle misure previste per controllare le emissioni nell'ambiente nonché le attività 
::>controllo e di controllo programmato che richiedono l'intervento dell'autorltà di controllo 
all'articolo 29-decies, comma 3; 

l'attività comporta l'utilizzo, la produzione o lo scarico di sostanze periCOlose e, tenuto 
della possibilità di contaminazione del suolo e delle acque sotterrane nel SitO 

stallazlone, una relazione di n ferlmento elaborata dal gestore prima della messa in 
zio dell'installazione o prima del primo aggiornamento dell 'autorizzazione rilasciata. '" 

~ 
'-. -" . 
" ~ I ' . . . ' .•/ ...... , .. '. ~.:.:--,...... '. ~ 

Emendamenti propostI in sede di discussione tecnica, eventualmente rifonnulati a 
seguito del confronto del 9 gennaio, su cui si è convenuto nella riunione del 29 
gennaio. SOno altresì riportate le proposte respinte che si intendono ripresentare. 

c.s. 

3-ter Le regioni e le province autono~ possono stabilire modalità di coordinamento tra le 
autorizzazioni integrate ambientali, nullaosta di fattibilità e pareri in materia di prevenzione dei 
pericoli di Incidenti rilevanti di cui al decreto legislatiVO 17 agosto 1999, n. 334 ..... 

c.s. 

3. Per le discariche di rifiuti da autorizzare ai sensi del presente titolo, si considerano soodisfatti 
I reqUisiti tecnici di cui al presente t itolo se sono soddisfatti I reQUISiti tecmcl di cui al decreto 
legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, fino all'emanazione delle relative conclusionI sulle BAT. 

h) descrizione delle misure preViste per controllare le emissioni nell'ambiente nonché le attività 
di autocontrollo e di controllo programmato che richiedono l'intervento dell'ente responsabile 
degli accertamenti di cui all'articolo 29·decles, comma 3; 

SI aggiunga in fondo: 

"L'autorità competente esamina la relazione disponendo nell'aytoozzazione o nell'atto di 
aggiornamento ave ritenuto necessario ai fini della sua valldazlone. ylteriori e specifici 
approfondimenti. " 

l ~ bis . È facoltà delle Regioni prevedere che per gli impianti di CUI all'art 7 comma 4-ter il 
gestore possa chiedere, contestualmente alla domanda di autorizzazione integrata ambientale 
che siano dlasciati in un uniCO provvedimento tutti i titoli abilitativi o atti dì assenso necessari 
~9struzione e l'esercizio dell'installazione. In tali casi la domanda. oltre alle infonnazloni 
richieste al sensI del comma 1 dovrà contenere tutte le informazioni e gli elabor-ati nece~ 
rilascio deali ulteriori titoli abilitativi rjchiesti. L'autorizzazione integrata ambientale sostituisce 
in tali casi ad ogni effetto visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di organi regionali, 
provinciali e comunalI. 

La Funzione Pubblica sostiene NON ESSERE ACCOGUBILE la proposta (cfr. nota 
21/14/UL/P del 15 gennaio dell'Ufficio legislativo del ministro per la PA e la 
sempllf1cazione) per POSSIBILE CONTRASTO CON I PRINCIPI GENERAU IN MATERIA 
DI 5EMPUFICAZIONE. 

51 MANnENE LA PROPOSTA (cfr. nota recante la posizione delle Regioni e PP.AA,); la 
semplificazione è postulata dalla stessa norma di delegazione; Inoltre, ti meccanismo 
di semplificazione prefezlonato da ultimo con il d.lgs. 160/2010 si rivolge ai 
procedimenti che per loro caratteristica non sono unici. Già oggi, quindi, gli impianti 
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drf 
lo 29-quater Procedura per Il rilascio dell'autorizzazione Integrata ambientale 

gli implantl di competenza statale la domanda e' presentata all'autorlta' competente per 
) di procedure telematiche, con il formato e le modallta' stabiliti con il decreto di cui 
colo 29-duodecies, comma 2. 

Jtorita' competente, entro trenta giorni dal ncevlmento della domanda owero, in caso di 
le ai sensi dell'articolo 29-octies, comma 4, contestualmente all'avvio del relativo 
jimento, comunica al gestore la data di avvio del procedimento ai sensi dell'art. 7 della 
7 agosto 1990, n. 241, e la sede degli ufficI di cui al comma 2. Entro il termine di qUindici 
dalla data di ricevimento della comunicazione il gestore prowede a sua cura e sue spese 
ubblicazione su un quotidiano a diffusione provinciale o regionale, ovvero a diffusione 
lale nel caso di progetti che ricadono nell'ambito delta competenza dello Stato, di un 
cio contenente l'Indicazione della localizzazione dell'impianto e del proprio nominativo, 
e' gli uffici individuati ai sensi del comma 2 ove e' possibile prendere visione degli atti e 
ettere le osservazioni. Tali forme di pubblicita' tengono luogo delle comunicazioni di cui 
colo 7 ed ai commi 3 e 4 dell'articolo 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Le Informazioni 
cate dal gestore ai sensi del presente comma sono altresl' pubblicate dall'autorita' 
~tente nel proprio Sito web, E' in ogni caso garantita l'unlcita' della pubblicazione per gli 
ltl di cui al titolo III della parte seconda del presente decreto. 

convocazione da parte dell'autorlta' competente, ai fini del rilascio dell'autorizzazione 
ata ambientale, di apposita conferenza di servizi, alla quale sono invitate le 
listrazioni competenti in materia ambientale e comunque, nel caso di impianti di 
~tenza statale, I Ministeri dell'Interno, del lavoro e delle politiche sociali, della salute e 

Emendamenti proposti in sede di discussione tecnica, eventualmente riforml!latl a 
seguito deJ confronto del 9 gennaio, su cui si è conve'nuto nella· riunione del 29 
gennaio. Sono altresì riportate le proposte respinte che si Intendono ripresentare. 

AIA che affrontano i procedimenti di VIA (che la assorbe), quelli di cui all'art. 12 del 
d.lgs. 387/2003 e quelli relativi ai rifuti di cui all'art. 208 del d.lgs. 152/2006 (e 
quindi anche le AIA che lo assorbono) non vi sono soggetti. Pare dunque 
conseguenzlale ritenere che conferire al procedimento AIA carattere di unicità 
assolva pienamente al compito di cercare la massima semplificazione e consenta 
l'effettivo esame contestuale dei diversi profili tecnico-amministrativi. 

Aggiungere il comma "l-bis. Su domanda del gestore, 1 <Ul~edura di AIA puÒ essere conclusa 
prima dell'awio del procedimento di cu i pll'art. 7 del D.P.R. 160/2010." 

La funzione Pubblica sostiene NON ESSERE ACCOGLIBILE la proposta (dr. nota 
21/14/UL/P del 15 gennaio dell'Ufficio legislativo del ministro per la PA e la 
sempliflfcazlone) per POSSIBILE CONTRASTO CON I PRINCIPI GENERAU IN MATERIA 
DI SEMPUFlCAZIONE. 

NON SI CONDIVIDE IL RIUEVO: si tratta di una proposta di salvaguardia tesa a 
tutelare il proponente nel caso (diffuso) di silenzio dello Sportello, da Inserire in caso 
di NON ACCOGLIMENTO definitivo del precedente comma l-bis. In tal modo, si 
ammette che l'autorità competente possa esperire l'istruttoria e concludere il 
procedimento rilasciando Il provvedimento unico anche in carenza dell'avvio del 
procedimento da parte del SUAP. 

I MINISTERI PRESENTI SI RISERVANO DI VALUTARE la questione nella 
consapevolezza che la proposta consentirebbe di superare gravi carenze 
procedimentali da parte dei SUAP. 

1. Per le installazioni di competenza statale la domanda e' presentata all'autorlta' competente 
per mezzo di procedure telematiche, con il formato e le modalita' stabiliti con Il decreto di cui 
a!l'artlcolo 29-duodecies, comma 2. 

"3. L'autorita' competente, entro trenta gioml da! ricevimento della domanda ovvero, in caso di 
riesame al sensi dell'articolo 29-octies, comma 4, contestualmente all'avvio del relativo 
procedimento, comunica al gestore la data di avvio del procedimento al sensi dell'art. 7 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e la sede degli uffiCI di cui al comma 2. Entro il termine di Quindici 
giorni dalla data di ricevimento della comunicazione l'autorità competente pubblica nel proprio 
sito web l'indicazione della localizzazione e Il nominativo dell'impianto nonch!L-gli uffici 
Individuati al sensi del comma 2 pve e' POssibile prendere visione degli atti e trasmettere le 
osservazioni. Tali forme di pubblicita' tengono luogo delle comunicazioni di cui al!'articolo 7 ed 
ai commi 3 e 4 dell'articolo 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241. E' in ogni caso garantita 
l'unlcita' della pubblicazione per gli impianti di cui al titolo III della parte seconda del presente 
decreto. " 

Dopo le parole "oltre a! soggetto richiedente l'autorizzazione"" aggiungere "nonché per le 
Installazioni di competenza regionale le altre amministrazioni competenti Der il nlascio dei titoli 
abilitativi richiesti contestualmente al rilascio dell'AIA". 
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iviluppo economico, oltre al soggetto richiedente l'autoril.l.aziOne, ha luogo al sensi degli 
i 14, 14-ter, commi da 1 a 3 e da 6 a 9, e 14-quaterdella legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
isive modlficazionl. 

)(esenza di circostanze intervenute successivamente al rilascio dell'autorizzazione di Cui al 
1te titolo, il sindaco, Qualora lo ritenga necessario nell'Interesse della salute pubblica, può 
~re ali'autontà competente di verifi care la necessità di rlesaminare l'autorizzazione 
3ta, ai sensi dell'articolo 29-octies. 

lI'ambito della Conferenza del servizi, l'autorita' competente puo' richiedere integrazioni 
Kumentazlone, anche al fine di valutare la appllcablllta' di speCifiche misure alternative o 
1tive, Indicando Il termine maSSimo non superiore a novanta giorni per la presentazione 
jocumentazione integrativa. In tal caso, il termine di cui al comma 9 resta sospeso fino 
'esentazione della documentazione Integrativa. 

Ivo quanto diversamente concordato, la ConFerenza dei servizi di cui al comma 5 deve 
Idersl entro sessanta giornI dalla data di scadenza del termine previsto dal comma 4 per 
sentazlone delle osservazioni. 

autorita' competente esprime le proprie determinaZioni sulla domanda di autorIzzazione 
ata ambientale comunque entro centodnquanta giorni dalla presentazione della domanda, 
o, nel caso di CUI ai comma 8, entro centottanta giorni dalla presentazione della domanda. 
:ela avverso il silenzio dell'Amministrazione e' disciplinata dalle disposizioni generali del 
sso amministrativo. 

. e autorizzazioni integrate ambientaI! rilasciate ai sensi del presente decreto, sostituiscono 
Inl effeno le autorizzazioni riportate nell'elenco dell'Allegato IX alla Parte Seconda del 
nte decreto. A tal fine il provvedimento di autoriuazione integrata ambientale richiama 
itamente le eventuali condizioni, già definite nelle autorizzazioni sostitui te, la Cui necessità 
me_ Inoltre le autorizzazioni integrate ambientali sostituiscono la comunicazione di cui 
icolo 216, ferma restando la possibilità di utilizzare successivamente le procedure 
lificate previste dal capo V. 

~. 
..3éT 


Emendamenti proposti in sede di discussione tecnica, eventualmente riformulati a 
seguito del confronto del 9 gènnalo, su cui si ' è convenuto !nella riunione del 29 
gennaio. Sono alb'esl riportate le proposte ..respinte ·che si intendono ripresentare. 

7. In presenza di circostanze Intervenute success ivamente al rilascio deJl'autorizzazlone di cui al 
presente titolo. Il sindaco, Qualora lo ritenga necessario nell'interesse della salute pubblica, può 
con propriO motIvato provvedimento, corredato dalla relativa documentazione Istruttoria e da 
puntuali proposte di modifica dell'autorizzazione, ilie.Qere all'autorità competente di 
rlesaminare l'autorizzazione rilaSCiata. ai senSI dell'articolo 29-octles . 

SI PROPONE la formulazione alternativa: la proposta mlnlsteriale impegna 
obbligatoriamente l'AC al riesame attraverso l'avvio, di tatto, del procedimento, con 
evidenti complicazioni amministrative. 

Il Ministero dell'Ambiente si riserva di valutare un'eventuale ulteriore articolazione 
del comma. 

8. Nell'ambito della Conferenza del servizi, l'autorlta' competente puo' richiedere integrazlom 
alla documentazione. anche al fine di valutare la appllcabilita' di specifiche misure alternative o 
aggiuntive, Indicando Il termine massimo non superiore a novanta giorni per la presentazione 
della documentazIone integrativa. In tal caso, ; termini di cui ai commi 9 e lO restano sospesi 
fino alla presentazione della documentazione Integrativa. 

EUMINARE IL COMMA. 

10. L'autorita' competente esprime le proprie determinazioni sulla domanda di autorizzazione 
integrata ambientate entro centocinquanta giorni dalla presentazione della domanda. 

11. Le autorizzazioni integrate ambientali rilasciate ai sensi del presente decreto, sostituiscono 
ad ogn i effetto le autorizzazioni riportate nell'elenco dell'Allegato IX alla Parte Seconda del 
presente decreto. A tal fine il provvedimento di autorizzazione Integrata ambientale richiama 
esplicitamente le eventuali condizioni, già definite nelle autorizzazioni sosti tuite, la cui necessità 
permane. Inoltre le autorizzazioni Integrate ambientali sostituiscono la comunicazione di cui 
all'articolo 216. 

ACCOLTA 

Dopo le parole "dell'allegato IX alla parte seconda del presente decreto'" aggiungere "~ 
comprendono per le Installazioni di competenza regionale. tutti i titoli abilitativi chies~ 
cestore contestualmente al rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale ai sensi dell'art. 29
ter romma l-bis". 

RESPINTA. La Funzione Pubblica sostiene NON ESSERE ACCOGUBILE la proposta (cfr. 
nota 21f14fULfP del 15 gennaio dell'Ufficio legislativo del ministro per la PA e la 
sempllflfcazione) per POSSIBILE CONTRASTO CON I PRINCIPI GENERAU IN MATERIA 
DI SEMPUFICAZIONE. 

SI MANnENE LA PROPOSTA con le motivazIoni espresse nella nota recante la 
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o 29-sexles Autorizzazione Integrata ambientale 

Jtorizzazlone Integrata ambientale deve Includere valori limite di emissione nssatl per le 
,ze inquinanti, in particolare quelle dell'Allegato X alla Parte Seconda, che possono essere 
e dall'Installazione interessata In quantità significativa, In considerazione della loro 
I, e delle loro potenzialità eH trasferimento dell'inquinamento da un elemento ambientale 
o, acqua, aria e suolo, nonché i valori limite al sensi della vigente normativa In m~teria di 
~mento acustico. I valori limite di emissione fissati nelle autorizzazioni integrate 
ntali non possono comunque essere meno rigorosi di quelli f issati dalla normativa vigente 
Titorlo In cui è ublcata l'installazione. Se necessario l'autorizz~zione integrata ambjent~le 
ne le ulteriOri disposiz ioni che garantiscono la protezione del suolo e delle acque 
-anee, le opportune dispoSIZioni per la gestione del rifiuti prodotti dall'impianto e per la 
me dell'impatto acustico. nonchè disposizioni adeguate per la manutenzione e la verifica 
Iche delle misure adottate per prevenire le emissioni nel suolo e nelle acque sotterranee e 
iZlonl adeguate relative al controllo periodico del suolo e delle a(Xlue sotterranee In 
Ine alle sostanze pericolose che possono essere presenti nel sito e tenuto conto della 
·ilità di contaminazione del suolo e delle acque sotterranee presso Il sito dell'Installazione. 
I caso i valori limite i emissione possono essere integrati o sostituiti con parametri o 
~ tecniche equivalenti. 

Fatto salvo l'articolo 29-septies, Il rispetto della normativa vigente nel territorio In cui è 
o !'Impianto e Il rispetto dei provvedimenti relativi all'Impianto non sostituiti 
Itorlzzazlone Integrata ambientale, l'autorità competente non può fissare valori limite di 
'one più rigorosi di quelli di cui al comma 4-bls, se pertinenti. 

Se l'autorità competente stabil isce condizioni di autorizzazione sulla base di una migliore 
a disponibile non descritta In alcuna delle pertinenti conclusioni sulle BAT, essa verifica 
Ile tecnica sia determinata prestando particolare attenzione ai criteri di cui all'Allegato XI 
Irte Seconda, e: 

:'llora le COnclusioni sulle BAT applicabili contengano BAT-AEl - verifica il rispetto degli 
hl di cui al commi 4-bls e lO, ovvero 

lutorizzazlone Integrata ambientale contiene gli opportuni requisiti di controllo delle 
ioni, che specificano, in conformità a Quanto disposto dalla vigente normativa in materia 
'ntale e basandosi sulle Conclusioni sulle BAT applicabili, la metodologia e la frequenza di 
~zlone, le condizioni per valutare la confonnità , la relativa procedura di valutazione, 
è l'obbligo di comunicare all'autorità competente periodicamente, ed almeno una volta 
10, i dati necessari per verlficarne la conformità alle condizioni di autorizzazione 
!ntale Integrata nonché, quando si applica il comma 4· bIS, lettera b), una sintesi di detti 
Iti esprè6sl in un formato che consenta un confronto con I livelli di emissione associati alle 
".i tec~ich.e disponibili, rendendo disponibili, a tal fine, anche I risultati del controllo delle 
Ioni per 911 stessi periodi e alle stesse condizioni di riferimento del li velli di emissione 
Lati' alle. / migliori tecniche disponibili. l'autorizzazione contiene altresì l'obbligo dI 

.~ 
~... ~-( 

·Emendamenti proposti in· sede di dlscussl~ne tecnica, eventualmente rlformulati a 
segu~o del confronto del 9 .. gennaio, su cui si è convenuto nella riunione del 29 
genn·aio. Sono altresl rlpol'ta:te le proposte r~plnte che si intendono ripresentare. 

posizione delle Regioni e PP.AA. 

3. L'autorizzazione integrata ambientale deve Includere valon limite di emissione fissatI per le 
sostanze Inquinanti, In particolare quelle delt'allegato X alla parte seconda, che possono essere 
emesse dall'Installazione interessata in quantità significat iva, in considerazione della loro 
natura, e delle loro potenzialità di trasferimento dell'inqUinamento da un elemento ambientale 
all'altro, acqua, aria e suolo, nonché i valori limite ai sensi della vigente normatIva in materia di 
inquinamento acustico. I valori limite dI emissione fissati nelle autorizzazioni integrate 
ambientali non possono comunque essere meno rigorosi di quelli fissati dal!a normativa vigente 
nel territorio in cui è ublcata l'installazione. Se del caso i valori limite I emissione possono 
essere integrati o sostituiti con parametri o misure tecniche equivalenti. 

3.bls L'autorizzaZione integrata ambientale contiene le ulteriori disposizioni che garantiscono la 
protezione del suolo e delle acque sotterranee, le opportune disposizioni per la gestione dei 
rifiuti prodotti dall'Impianto e per la riduzione dell'Impatto acustico, nonchè dispOSIZIoni 
adeguate per la manutenzione e la verifica periodiche delle misure adottate per prevenire le 
emissioni nel suolo e nelle acque sotterranee e disposizioni adeguate relative al controllo 
periodico del suolo e delle acque sotterranee In relaz ione alte sostanze pericolose che possono 
essere presenti nel sito e tenuto conto della POSSibilità di contaminazione del suolo e delle 
aCQue sotterranee presso" sito dell'installazione. 

L'autorità competente può fi ssare valori limite di emissione più rigorosi di quelli di cui al comma 
4-bls, se pertinenti, nel seguenti casi : 

a) quando previsto dall'articolo 29-septles; 

b) quando lo richiede il rispetto della normativa vigente nel territorio In cu i è ubicata 
l'installazione o Il rispetto dei provvedimenti relativ i all'installazione non sostituiti 
dall'autorizzazione Integrata ambientale" 

a) qualora le conclusioni sulle BAT applicabili contengano BAT-Afl . verifica Il rispetto degli 
obblighi di cui ai commi 4-bJs e 9-bls, ovvero 

6. l'autorizzazione integrata ambientale contiene gli opportuni requi siti di controllo delle 
emiSSIoni, che specificano, in conformità a quanto disposto dalla vigente normativa In materia 
ambientale e basandosi sulle conclusioni sulle BAT applicabili, la metodologia e la frequenza di 
misurazione, le condizioni per valutare la conformità, la relativa procedura di valutazione, 
nonchè l'obbligo di comunicare all'autorità competente periOdicamente, ed almeno una volta 
all'anno, I dati necessari per verlficarne la conformità alle condizioni di autOrizzazione 
ambientale Integrata nonché, quando si applica il comma 4-bis, lettera b), del presente articolo, 
una sintesi di detti risultati espressi in un formato che consenta un confronto con i livelli di 
emissione associati alle migliori tecniche disponibili, rendendo disponibili, a tal fine, anche i 
risultati de! controllo delle emissioni per gli stessi periodi e alle stesse condizioni di riferimento 
del livelli di emissione associati alle migliori tecniche disponibilI. L'autorizzazione contiene altresl 
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"\lcare all'autorita competente e al comuni interessati i dati relativi ai controlli delle 
Ioni riChiesti dall'autorizzazione mtegrata ambientale. Tra I reQuisiti di controllo, 
rizzaZlone stabilisce In particolare, nel rispetto del decreto di cui aH'articolo 33, comma-3
: modallta e la frequenza dei controlli programmati di cui all'articolo 29-dec\es, comma 3. 
l'i impianti di competenza statale le comunICazioni di CUI al presente comma sono 
esse per" tramite dell'Istituto Superiore per la Protezione e la ricerca Ambientale. 

utoriz:zaZlone integrata ambientale contiene le misure relative alle condizioni diverse da 
= di eserciZIO normali, in partiCOlare per le fasi di avvio e di arresto dell'installazione, per le 
ioni fuggitive, per i malfunzlonamenti, e per l'arresto definitivo dell'installaZione. 
lrlzzazione può, tra l'altro, rerme restando le diverse competenze in materia di 
,zzazione alla demOlizione e alla bonifica del suoli, prescrivere la messa in sicurezza e la 
ca di parti dell'Installazione per le quali non è previsto Il funzionamento o l'utilizzo durante 
'ata dell'autonz:zazlone stessa. 

r gli Impianti assoggettati al decreto legislativo del 17 agosto 1999, n. 334, l'autorlta' 
etente al sensi di tale decreto trasmette aU'autorita' competente per il rilascio 
wtorizzazione Integrata ambientale I provvedimenti adottati, le cui prescnzionl ai fini della 
:zza e della prevenzione dei rischi di incidenti rilevanti sono riportate nella autorizzazione. 
so di decorrenza del termIne stabilito dall'articolo 29-Quater, comma lO, senza che le 
!tte prescrizioni siano pervenute, l'autorita' competente rilascia l'autorizzazione integrata 
mtale e provvede ad integrarne il contenuto, una volta concluso il proced imento al sensi 
~creto legislativo del 17 agosto 1999, n. 334. 

4 1 .' . 


._, .•:p'" 


. In casi speclficll'autontà competente può fissare valori limite di emissione meno severi di 
discendenti dall'applicazione del comma 4-bls, a condizione che una valutazione dimostri 

tOrre limiti di emissione corrispondenti ai ~ \Ivelli di emissione associati alle mlgllon tecniche 
nibili" comporterebbe una maggJorazlone sproporzionata dei costi rispetto ai benefid 
entall, In ragione dell'ubicazione geografica e delle condizioni ambientai. locali 

Emendamenti proposti in sede di discussione tecnica, eventualmente rlformulati a 
seguito del confronto del 9 gennaio, su cui si è convenuto nella riunione del 29 
gennaio. Sono altresl riportate le proposte respinte che si intendono ripresentare. 

robbligo di comunicare all'autorirà competente e ai comuni interessati , nonché all'ente 
reSPonsabile deoli accerta menti dI cui all 'articolo 29-decies com ma 3 i dati relatiVI ai controlli 
delle emissioni richiesti dall'autorizzazione integrata ambientale. Tra i requiSiti di controllo, 
l'autOriZzazione stabilisce in p~rticolare, nel rispetto del decreto di cui all'artiColo 33, comma-3 
bis, le modalità e la freque nza dei controlli programmati di cui all'articolo 29-decies, comma 3. 
Per gli Impianti di competenza statale le comunicazioni di cui al presente comma sono 
trasmesse per Il tramite dell'Istituto Superiore per la Protezione e la ricerca Ambientale. 
L'autorità competente in sede di aggiornamento dell'autonzzazlone, per fissare i nuovi requisiti 
di controllo delle emissioni, su richiesta del gestore tiene conto de. dati di controllo 
sull'installaZIone trasmessi per veriflcarne la conformità all'autorizzazione e dei dati relativi ai 
controlli delle emissioni, nonché dei dati repenti durante le attività di cui all'articolo 29· octies, 
commi 3 e 4. 

7. L'autorizzazione integrata ambientale contiene le misure relative alle condizioni diverse da 
quelle di esercizio normali, In particolare per le fasi di avvIO e di arresto dell'InstallaZione, per le 
emissioni fuggitive, per I malfunzlonamenti, e per l'arresto definitIvo dell'Installazione. 
l 'autorizzazione può, tra l'altro, ferme restando le diverse competenze in materia di 
autorizzazione alla demolizione e alla bonifica del suoli, disciplinare la pulizia, la protezione 
paSSiva e la messa In sicurezza di parti dell'instaflazlone per le quali il gestore dichiari nOn 
essere previsto il funZionamento o l'utilizzo durante la durata dell'autorizzazione stessa. Gli 
spazi liberabili con la rimozione di tali parti di impianto sono considerati disponibili alla 
realizzazione delle migrlon tecnIche dlspomblh negli stretti tempi tecnici e amministrativi 
necessari alla demolizione e, se del caso, alla bonifica. 

"Per gli impianti assoggettati al decreto legislativo del 17 agosto 1999, n. 334, l'autorita' 
competente acauiSlsce le più recenti va lutazioni dell'autorlta' competente ai sensi di tale decreto 
le cui orescrlzlonl ai fini della sicurezza e della prevenzione del rischi di i[]c.IQentj rilevanti sono 
armonizzate con le pertinenti condizioni dell'autorizzazione Integ@ta ambientale . .. 

Le prescrizioni dell'autorità Seveso non possono assumere valenza prescrlttiva nell'AIA, ragione 
che rende inutile e foriera di interpretazioni scorrette riportarle sic et simpliclter neU'AIA stessa. 

l 'AIA deve comprendere speciFIche misure atte a prevenire effetti ambientali di circostanze 
anomale. Com'è nell'esperienza comune, l'autorItà Seveso affronta la materia ambientale con 
un taglio diverso che pretende per l'appunto una valutazione ragionata e non una mera 
riproposizione armonizzata delle sole prescrizioni del CTR. 

11 testo regionale proposto Intendeva affermare che l'AIA potesse far nferimento e concludersi 
acquisite le prescrizioni Seveso più recenti, senza dover attendere la conclusione dei 
procedimenti aperti (tutela prevista nell'ultimo periodo del testo originariO); d'altra p~rte, la 
locuzione "valutazioni" è Quella presente nel DM 9 maggio 2001. 

11 MATTM ACCOGLIE la motivazione ma Osserva che passaggio può essere Inteso nel 
senso che le prescrizioni Seveso debbano essere riconsiderate alla luce di quelle AIA. 
Modificherà conseguentemente. 

SI CONCORDA sulla precisazione. 

9-bls. In casi specifici l 'autorità competente può fissare valori limite di emissione meno severi di 
quelli discendenti dall'applicazione del comma 4-bis, a condizione che una valutazione dimostri 
che porre limiti di emissione corrispondenti ai "livelli di emissione associati alle migliori tecniche 
disponibili" comporterebbe una maggiorazione sproporzionata dei costi rispetto ai benefici 
ambientali , In ragione dell'ubicaZlone geografica e delle COndizioni ambientali locali 
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allaz ione interessata e delle caratteristiche tecniche dell'istallazione Interessata. In tali 
3utor ità competente documenta, in uno speCifico allegato all'autorizzazione, le ragioni di 
~Ita, Illustrando Il r isultato della va lutazione e la giustificazione delle condizioni Imposte. I 
limI te di emissione cosi fissati non superano, in ogni caso, I valori limite di emissione di 
Il allegati del presente decreto, laddove applicabili. Ai f ini della pre(hsposi:zione di tale 
:0 si fa nferimento alle linee guida di cui all'allegato XIJI alla Parte Seconda . Tale allegato 
ornato con decreto del Ministro dell'ambiente e della tute la del territorIo e del mare entro 
esi dall'emanazione, da parte della Commissione europea, di eventuali linee guida 
litane in materia, per garantire la Coerenza con tali linee guida comunitarie. L'autor ità 
ttente verifica com unque l'applicazione dei prinCipi di cui all 'a rticolo 6, comma 16, e in 
)Iare che non si verifichino eventi inquinanti di nllevo e che si realizz i nel complesso un 
o grado di tute la ambientale. L'applicazione del presente comma deve essere 
;samente riverlficata e riconfermata in occasione di ciascun rinnovo dell'autorizzazione. 

IQules. Fatto salvo quanto disposto alla parte terza e quarta del presente decreto, 
'ita competente stab ilisce condizioni di autorizzazione volte a garantire che Il gestore : 

lndo l'attività comporta l'utilizzo, la prodUZione o lo scarico di sostanze pericolose, tenuto 
della poSSibIlità dI contaminazione del suolo e delle acque sotterranee nel si to 

stallazione, elabori e trasmetta all'autorità competente la relazione di riferimento di cui 
colo 5, comma l , lettera z, prima della messa in serviZIO della nuova installazione o prima 
Jg iornamento dell'autorizzazione rilasciata per l'installazione eSIstente; 

, . . .. ,.... 

. -.,,'
,,' I .._-_ .... ~ 

les. Con uno o più decreti del Ministro dell'ambiente e della tutela del territOriO e del mare 
no essere stabilite le modalità per la redazione della relazione di riferimento di cui 
icolo S, comma l, lettera z, con particolare riguardO alle metodiche di Indagine ed alle 
ue periCOlose da ncercare con riferimento alle attività di cui all'Allegato VIII alla Parte 
Ida. 

ties. A garanzia degli obblighi di CUI alla lettera c del comma 9-Quinqules, l'autOrizzazione 
ata ambientale prevede adeguate garanzie finanZ iane, da prestare entro 12 mesi dal 
o in favore della regione o della provincia autonoma terrltorialmente competente. Con uno 
decreti del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare possono essere 
ti criteri che ,'autorita competente dovrà tenere In conto nel determinare l'importo di tali 
zie finanz iarie. 

•10 29-septles (MigliOri tecmche disponibili e norme di Qualità ambientale) 

Emendamentl ,proposti In sede di discussione tecnica, eventualmente rlformulati a 
seguito del confronto del 9 gennaio, su cui si è convenuto nella riunione del 29 
gennaio. Sono altresì riportate le proposte respinte che si intendono ripresentare. 

dell'lstaliazione interessata e delle caratteristiche tecniche dell'lstaliazione interessa ta. In tali 
casi l'autorità competente documenta , In uno specifico allegato all'autorizzazione, le ragioni di 
tali scelta, illustrando Il risultato della valutazione e la giustificazione delle cond izioni Imposte. I 
valori limite di emissione oosl fissati non superano, In ogni caso, i valor i limite di emiSSione di 
cui ag li allegati del presente decreto, laddove applicabili. p,j fin i della predisposlz ione di tale 
allegato si fa riferimento alle linee guida di CUI all'a llegato XII-bis aUa Parte Seconda . Tale 
allegato è aggiornato con decreto del Min istro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare entro sei mesi dall'emanazione, da parte della Com missione europea, di eventuali linee 
guida comunitarie in materia , per garantire la coerenza con tali linee guida comunitarie . 
L'autorità competente ver ifICa comunque l'applicazione dei principi di cui all'articolo 6, comma 
16, e In particolare che non si verifichino eventi Inquinanti di ril ievo e che si realizzi nel 
complesso un elevato grado di tutela ambientale. L'applicazione del presente comma deve 
essere espres!iamente nvenflCata e rlconfermata In occasione di ciascun pertinente riesame 
dell'autoriuazione. 

9-Quinqules. Fatto salvo quanto disposto alla Parte Terza ed al titolo V della Parte Quarta, 
l'autorità competente stabilisce condizioni di autorizzazione volte a garantire che il gestore: 

a) quando l'a ttività comporta l'utiliZZO, la produzione o lo scarico di sostanze pericolose, tenuto 
conto della possibilità di contaminazione del suolo e delle acque sotterranee nel sito 
dell'installazione, elabOri e trasmetta, per validazlone, all'autorita competente la relazione di 
r iferimento di cui all'articolo 5, comma l , lettera z, prima della messa in servizio della nuova 
installazione o prima dell'aggiornamento dell'autorizzazione nlasciata per l' installazione 
esistente; 

SI ACCOGLIEVA LA MOOIFI CA SUeORDINATAMENTE ALL'ACCOGLIMENTO DELLA 
RIPROPOSIZION E RELATIVA ALL'ART. 29 ·TER, COMMA 1, LETTERA M). 

L'Intento è Infatti quello di dIchiarare che la relazione presa a riferimento per le condizioni di 
fine vita dell'installazione è quella valldata e non quella proposta e che di tale validazlone e 
delle eventuali caratterIstiche specifiChe della relazione debba essere dato con to nell'AIA. Tale 
garanZia è contenuta nel testo di cu i al comma sopra citato che pertanto è Imprescindibile. 

VISTO l'ACCOGUMENTO della riproposizione re lativa all'art. 29-ter, comma 1, lettera 
m), SI CONCORDA con la proposta mlnlsteriale. 

9-sexies. Con uno o più decreti del Ministro dell'a mbiente e della tutela del territorio e del mare 
sono essere stabili te le modalItà per la redazione della relazione di riferimento di cui al!'articolo 
S, comma 1, lettera z, con particolare riguardo alle metodiche di indagine ed alle sostanze 
pericolose da ricercare con riferime nto alle attivlta di cui all'Allegato VIII alla Parte Seconda. 

9-septies. A garanzia degli Obblighi di cui alla lettera c del comma 9-qulnqules, l'autorizzazione 
Integrata ambientale prevede adeguate garanzie finanziarie, da prestare entro 12 mesi dal 
ri laSCIO IO favore della reg ione o della prOVinCia autonoma territorialmente competente. Con uno 
o più decreti del Ministro dell'ambiente e della tutela del terTitorio e del mare sono stabiliti 
criteri che " autorita competente dovra tenere in conto nel determinare l'Importo di tali garanzie 
finanziarie . 

9 
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J caso in cui uno strumento di programmazione o dì pianificazione ambientale, quali ad 
pio Il piano di tutela delle acque, o la pianificazione in materia di emissioni in atmosfera, 
jerate tutte le sorgenti emissive coinvolte, riconosca la necessità di applicare ad impianti, 
~zati in una determInata area, mIsure p'Ù rigo rose di quelle ottenlblli con le migliori 
:he disponlblh, al fine di assicurare in tale area il rispetto delle norme di qualità 
!Otale, l'amministrazione ambientale competente lo rappresenta in sede di conferenza di 
:1 di cuI all'articolo 29-quater, comma S. 

ilo 29-octles Rinnovo e nesame 

lUtorita' competente rinnova ogm cinque annI l'autorizza zione integrata ambientale, o 
rizzazione avente valore di autorizzazione Integrata ambientale che non prevede un 
110 periodico, confermando o aggiornando le relative condizioni, a partire dalla data di 
IO dell'autOrizzazione. A tale fine, sei mesi prima della scadenza, il gestore invia 
torita' competente una domanda di rinnovo, corredata da una relaz ione contenente un 
rnamento delle informazioni di cui all'articolo 29-ter, comma l. Alla domanda si applica 
:0 previsto dall'articolo 29-ter, comma 3. L'autorita ' competente si esprime nei successivi 
cinquanta giorni con la procedura prevista dall'articolo 29-quater, commi da 5 a 9. Fino 
pronuncia dell'autorita' competente, il gestore continua l'attivita' sulla base della 
-dente autorizzazione . 

. Dve il gestore non proweda all'invio nel termini Indicati dell'Istanza di rinnovo, nonché al 
llento della relativa tariffa Istruttoria, la precedente autorizzazione cessa di avere efficacia 
ata prevista per l'emanazione del prowedimento di rinnovo periodico. 

~ I caso di un Impianto che, all'atto del rilascio dell'autorizzazione di cui all'articolo 29
~r, risulti registrato ai sensi del regolamento (CE) n. 761/2001, il rinnovo di cui al comma 1 
ettuato ogOi otto anni. Se la registrazione ai sensi del predetto regolamento e' successiva 
torizzazlOne di cui all'articolo 29-quater, il rinnovo di detta autorizzazione e' effettuato ogni 
:tnni a partire dal primo successivo rinnovo . 

~I caso di un impianto Che, all'atto del ri lascio dell'autorizzazione di cui all'articolo 29
~r, risulti certificato secondo la norma UNI EN ISO 14001, il rinnovo di cui al comma 1 e' 
:uato ogni sei anni. Se la certificaz ione ai sensi della predetta norma e' successiva 
1 ~~Itz1'~l)e di cui all'articolo 29-quater, il rinnovo di detta autorizzazione e' effettuato ogni 
ohl"a' p~rfì~"dal primo successivo rinnovo. 

~' ,--!rY4'~ ._~!5'D~ 

Emendamenti proposti In sede dì discussione tecnica, eventualmente rlformulati a 
seguito del confronto del 9 gennaio, su cui si è convenuto nella riunione del 29 
gennaio. Sono altresl riportate le proposte respinte che si Intendono rlpresentare. 

1. Nel caso in cui uno strumento di programmazione o di pianificazione ambientale, quali ad 
esempio il piano di tutela delle acque, o la pianificaZIone in materia di emissioni in atmosfera, 
considerate tune le sorgenti emiSSIVe coinvolte, riconosca la necessità di applicare ad 
installazioni, localizzate In una determinata area, misure più rigorose di quelle ottenibili con le 
migliOri tecniche disponibili, al fine di assicurare in tale area il rispeno delle norme di qualità 
ambientale, l'amministrazione ambientale competente, per Installazioni di competenza statale, 
o la stessa autori tà competente, per le altre installazioni, lo rappresenta in sede di conferenza 
di servizI di cui all'articolo 29-quater, comma 5. 

RlELABORATO: MOTIVAZIONI CONDIVISIBIU SOLO PER GLI IMPIANTI 01 
COMPETENZA NON STATALE Coerentemente le modifiche introdotte distinguono 
Impianti statali e non. 

SI ACCOGUE LA MODIFICA, 

L L'autorita' competente riesamina periodicamente l'autorizzazione integrata ambientale, 
confermando o aggiornando le relative condizioni. 

2. Il riesame tiene conto di tutte le conclusioni sulle BAT, nuove o aggiomate, applicabili 
all'installazione e adottate da quando l'autorizzazione è stata concessa o da ultimo riesaminata~ 
Donche di eyentuali nuovi elementi che possano condizionare l'esercizio dell~nstallazione Nel 
caso di jnstallazioni complesse in cu! Siano applicabili più conclusioni sulle BAT. Il riferrmento va 
fatto Der ciascuna attivjtà prevalentemente alle conclusioni sulle BAT peninentl al relativo 
settore industriale. 

3. JI riesame con va lenza, anche in termlOi tarlffarl, di rinnovo dell'autorizzazione è disposto 
sull'installazione nel suo complesso: 

a) entro quattro anni dalla data di pubblicazione sulla GU della Unione Europea delle decisioni 
relative alle conclusioni sulle BAT rifente all'attività principale di un'Installazione; 

b) quandO sono trascorsi lO anni dal rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale o 
dall'ultimo riesame effettuato sull'Intera Installazione . 

4. Il riesame è inoltre disposto, sull'Intera installazione o su parti di essa, dall'autorità 
competente, anche su proposta delle amministrazioni competenti In materia ambientale, 
comunque quando: 

a) a giudizio dell'autorità competente ovvero, in caso di Installazioni di competenza statale, a 
giudizio dell'ammmistrazione competente in materia di qualità della specifica matrice 
ambientale interessata, le orescrlzloni stabilite nell'autorIZzazione non giJrantiscono il 
conseguimento degli obiettivi di Qualità ambientale stabiliti dagli strymentl dl ojanificazlone e 
programmazione di settore e rendonQ necessaria la revisione del valori limite dI emissione 
fissati nell'autorizzazione. 

Nella pratica è estremamente difficile attribuire quantitativamente ad una speclf1ca 
Installazione II livello di inquinamento ambientale. Si ritiene preferlblle ragionare 
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iesame e effettuato dall'autorità competente, anche su proposta delle amministrazioni 
:tenti in materia ambientale, comunque quando : 

}iudizio dell'amministrazione competente In materia di qualita della specifica matrice 
ntale interessata, t'inquinamento provocato dail'installazlone e tale da rendere necessaria 
'Isione del valori limite di emissione fissati nell'autorizzazione o l'lnsenmento In 
Jlt ima di nuovi valon limite; 

miglion teCniche disponibili hanno subito mocllfiche sostanziali, che consentono una 
>Ie riduzione deJle emissioni o comunque sono state pubblicate nuove conclusioni sulle 
~ Iat ive all'attlvlta dell'installazione più rilevante dal punto di vista ambientale; 

ludizlo di una amministrazione competente In materia di igiene e sicurezza del lavoro, 
) in materia di sicureua o di tutela dal rischio di Incidente rilevan te, la sicurezza di 
~io del processo o deU'attivlta richiede l'Impiego di altre tecniche; 

luppi delle norme di qualita ambientali o nuove disJX)sizioni legislative comunitarie o 
ali lo es igono; 

~ " 

-4 
:I verifica di cui all'articolo 29-sexles, comma 4-bis, lettera b), ha dato esito negativo 
evidenziare violaZioni delle presenzloni autorizzative, indicando conseguentemente la 

iità di aggiomare l'autorizzazione per garantire che, in condizioni di esercizio normali , le 
ioni corrispondano ai "livelli di emissione assOdati alle migliori tecniche disponibili. 

Emendamentl- proposti In sede di discussione tecnica, eventualmente riformulati a 
seguito del confronto del 9 gennaio, su cui si è convenuto nella riunione del 29 
gennaio. Sono altresì riportate 'le proposte respinte che si Intendono rlpresentare. 

sullo stato di qualità della matrice. Si reinserlsce pertanto Il relativo passaggio. 

ACCOLTA CON RISERVA DI RIFORHULAZIONE 

b) le migliori tecniche disponibil! hanno subito modifiche sostanz iali, che consentono una 
notevole riduz ione delle emissioni; 

c) a giudizio di una amministrazione competente In materia di igiene e sicurezza del lavoro, 
ovvero m matena di sicurezza o di tutela dal rischiO di incidente rilevante, la sicurezza di 
esercizio del processo o dell'attività richiede l'impiego di altre tecniche; 

d) sviluppi delle norme di qualità ambientali o nuove d!sPoslz ioni legislative comunitane, 
naZIonali Q reaionali lO eSIgono; 

e} una verifica di cui all'articolo 29-sexies, comma 4-bis, lettera b), ha dato esito negativo 
senza evidenziare violazioni delle prescrizioni autorlzzative, indicando conseguentemente la 
necessita di aggiornare l'autorizzazione per garantire che, In condizioni di esercizio norma h, le 
emissioni corrispondano ai " li velli di emissione associati alle migliori tecniche disponibili. 

5. A seguito della comunicazione di avvio del riesame da parte de1l'autorità competente, Il 
gestore presenta, entro il termine determinato dall'autorita competente In base alla prevista 
complessita della documentazione, e compreso tra 30 e 180 giorni, ovvero nel caso in CUI la 
necess ità di avviare il rlesame interessi numerose autorizzazioni in base ad un apposjto 
calendario annuale, tutte le Informazioni necessarie ai finI del riesame delle condizioni di 
autorizzazione, iv i compresi in particolare i risultati del controllo delle emissioni e altri dati, che 
consentano un confronto tra il funzionamento dell'installaZione, le tecniche descritte nelle 
conclusioni sulle BAT applicabili e i livelli di emissione associati alle migliori tecniche disponibili 
nonché nel caso di riesaml relatiYi all'intera installazione, "aggiornamento di tutte le 
informazioni di cui all'articolo 29-ter, comma 1. Nei casi di cui al comma 3 lettera b) la 
domanda è comunque presentata entro il termjne ivi jndicato, la mancata presentazione nel 
tempi indicati di tale documentazione, completa dell'attestazione del pagamento della tariffa, 
comporta la sanzione amministrativa da 10.000 euro a 60.000 euro, con l'obbligo di provvedere 
entro i successivi 90 glomi. AI permanere dell'inadempimento la validità dell'autorizzazione, 
prevla diffida, è sospesa. In occasione del riesame l'autorità competente utilizza anche tutte le 
informaz·loni provenienti dai controlli o dalle ispezionI. 

Il MISE rlle.... a che occorre esplicitare che Il mancato rlesame dopo lO anni dà luogo 
alla dec:.adenza dell'autorizzazione e che la relati ....a Istanza debba es5ere presentata 
d'lnlzlati ....a dal gestore. 

MATTM e regioni fanno presente che il comma comprende già in sostanza tali aspetti. 

Il MATTM si riserva di apportare precisazionl. 

6. Entro quattro anni dalla data di pubblicazione sulla GU della Unione Europea delle deCIsioni 
sulle conclusioni sulle BAT riferite all'attività principale di un'installazione, l'autOrità competente 
verifica che: 

a) tutte te condizioni di autonzzazlone per l'installazione interessata siano riesaminate e, se 
necessario, aggiornate per assicurare Il rispetto del presente decreto in partiCOlare, se 
applicabile, dell'articolo 29'sexles, commi 3, 4 e 4-bis; 

Il 
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b) l'installazione sia conforme a tali condizioni di autorizzazione. 

;egulto della comunicazione di a\l\lio del rlesame da parte dell'autorità competente, il 7. Il ritardo nella presentazione della istanza di riesame, nel caso disciplinato dal comma 3, 
'e presenta, entro Il termine determinato dall'autorità competente in base alla prevista lettera a), non può In alcun modo essere tenuto In conto per dilazionare i tempi fissati per 
essità della documentazione, e compreso tra 30 e 180 giorni, tutte le informazioni l'adeguamento dell'esercizio delle installazioni alle condizioni dell'autorizzazione 
;arie al fini del nesame delle condizioni di autorizzazione, Ivi compres I In particolare i 
ti del controllo delle emissioni e altri datl, che consentano un confronto tra Il 
namento dell'Installazione, le tecniche descritte nelle conclusioni sulle BAT applicabili e i 
ji emissione associati alle migliori tecniche disponibili. Nel caso In cui tale documentazione 
~ttl modifiche sostanziali all'Impianto, il gestore provvede contestualmente al pagamento 
relativa tanffa istruttoria, In caso contrario al pagamento della So la tariffa prevista per 
che non sostanziali. la mancata presentazione nei tempi indicati di tale documentazione, 
eta deJl'attestazione del paqamento della tariffa, comporta la sanzione amministrativa da 
O euro a 60.000 euro, con l'obbligo di provvedere entro i successivi 90 giorni. AI 
Inere dell'inadempimento la validità dell'autorizzazione, previa diffida, è sospesa. [n 
one del riesame l'autOrità competente utilizza anche tutte le informazioni provenienti dai 
,III o dalle ispezioni. 

Entro Quattro anni dalla data di pubblicazione sulla GU della Umone Europea delle 8. Nel caso di un 'installazione che, all'atto del rilascio dell'autonzzazione di cui all'articolo 29
)ni sulle conclusioni sulle BAT riferite all'attività prinCipale di un'installazione, l'autorità quater, risulti registrata ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009, il termine di cui al comma 
~tente verifica che : 3, lettera b) e' esteso a sedici annI. Se la registrazione ai sensi del predetto regolamento e' 

successiva all'autorizzazione di cui all 'articolo 29-Quater, il riesame di detta autorizzazione e' 
te le condizioni di autorizzazione per l'installazione Interessata siano riesaminate e, se effettuato almeno ogni sedici anni a partire dal primo successivo nesame. 
iulo, agglomate per assicurare il rispetto del presente decreto In particolare, se 
abile, dell'articolo 29-sexles, commi 3, 4 e 4-bls; 

itallazione sia conForme a tali condizioni di autorizzazione. 

AI fme di consentire Quanto previsto al comma S-bis, entro sei mesi dalla data di 9. Nel caso di un'Installazione che, all'atto del ril ascio dell'autorizzazione di CUI all'articolo 29
cazlone sulla Gauetta Ufficiale della Unione Europea di una decisione sulle condusioni quater, risulti certificato secondo la norma UNI EN ISO 14001, il termine di cui al comma 3, 
lAT, ovvero nel tempi definiti dall'autorità competente in un calendario da emanare entro lettera b) e' esteso a dodici anni. Se la certificazione ai sensi della predetta norma e' successiva 
lesi dalla citata pubblicaZione, i gestori interessati provvedono a presentare la a!J'autorizzazlone dI cu i all'artIcolo 29-quater, Il rlesame di detta autorizzazione e' effettuato 
lentazione necessaria a condurre il riesame, nonché a versare la relativa tariffa Istruttoria . almeno ogni dodici anni a partire dal primo successIvo nesame . 
Incata presentazione nei tempi indicati di tale documentazione, completa dell'attestazione 
19amento della tariffa, comporta la sanzione amministrativa da 10.000 euro a 60.000 
con l'obbligo di provvedere entro I successivi 90 giorni. Al permanere dell'inadempimento 
idità dell'autorizzazione, previa diffida, è sospesa . Il ri ta rdo nella presentazione della 
a di riesame, nel caso disciplinato dal presente comma, non può in alcun modo essere 
) In conto per dilazionare i tempi fIssati per l'adeguamento dell'esercizio delle installazioni 
;ondlzloni dell'autorizzazione riesaminate entro Quattro anni dall'emanazione della 
)ne sulle conclusioni su lle BAT, anche ove ciò possa comportare la necessità, alla 
nza di tali Quattro anni, di arrestare temporaneamente l'attività produttiva fino alla 
eta realizzazione degli Interventi. 

I:?r. II ri esame tiene conto di tutte le conclusioni su lle BAT, nuove o aggiornate, applicabili 10. Il procedimento di riesame è condotto con le mOdalità di cui all'articolo 29-Quater e del 29
ta-~" . . ' ne e adottate da quando l'autorizzazione è stata concessa o da ultimo riesamlnata. ter, comma 4. In alternativa alle modalità di cui all'articolo 29-Quater, comma 3, la 

'. partecipazione del pubbliCO alle deCisioni può essere assicurata attraverso la pubblicazione nel 
. sito web Istituzionale dell'autorità competente. 

r: gli impianti di cui al punto 6,6 dell'Allegato VIII alla Parte Seconda, i termini per 1 L Fino alla pronuncia dell'autorita' competente in merito al riesame, Il gestore continua 
Jar.e:~lnnovo CII Cui ai commi 1, 2 e 3 sono raddoppiati e divengono rispetti vamente di ,'attivita' sulla base dell'autoriuazione In suo possesso. 
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L'autorità competente ha facoltà di fissa re motivata mente nell'autorizzazione integrata 
ntale un termine per la presentazione della domanda di rinnovo più breve di quello 
~o al commi 1. 2, 3 e 6 ....; 

lo 29-nonies Modifica degli impianti o variazione del gestore 

estore, esclusI i casi disciplinati dal precedenti commi 1 e 2, Informa I"autorita competente 
:orltà di controllo di cui all'articolo 29-decies, comma] in merito ad ogni nuova Ista nza 
ltata per l'installazione ai sensi della normativa in materia di prevenzione dai rischi di 
nte rilevante, ai sensi della normativa in materia di valutazione di impatto ambientale o al 
jella normativa In materia urbanistica. La comunicazione, da effettuare prima di realizzare 
::rventi, speci fica gli elementi in base ai quali il gestore ritiene che gli interventi previsti 
omportlno né effetti sull'ambiente, ne contrasto con le prescrizioni esplicitamente gia 
~ nell'autorizzazione Integrata ambientale. 

caso in Cui intervengano variazioni nella titolarita' della gestione de1l'impianto, Il vecchIo 
'e e il nuovo gestore ne danno comunicazione entro trenta giorni all'autorita' competente, 
nelle forme dell'autocertificazione. 

lo 29-decies Rispetto delle condizioni dell'autOrizzazione integrata ambientale 

ar data dall'mvlo della comunicazione di cui al comma 1, il gestore trasmette all'autorità 
~te nte. all'autorità di controllo di cui al comma 3 e ai comuni Interessati, I dati relativi al 
lili delle emissioni richiesti dall'autOrIZzazione integrata ambientale, secondo modalità e 
!nze stabi!ite nell'autorizzazione stessa. L'autorità competente provvede a mettere tali dati 
osizione del pubblico tramite gli uffiCI IndivIduati al sensi dell'articelo 29-quater, comma 3, 
) mediante pubblicazione sul sito Internet dell 'autorità competente al sensi dell'art. 29
-, comma 2. Il gestore provvede, altresì ad Informare immediatamente i medesimi 
ttl In caso di violazione delle condizioni dell'autorizzazione, adottando nel contempo le 
~ necessarie a ripristinare nel piÙ breve tempo possibile la conformità. 

altuto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, per impianti di competenza 
~, O le agenzie regionali e provinciali per la protezione dell'ambiente, negli altri casi , 
ano, secondo quanto previsto e programmato nell'autorizzazione ai sensi dell'articolo 29
:, comma 6 e con oneri a carico del gestore: 

ine di consentire le attlvita' di cui ai commi 3 e 4, il gestore deve fornire tutta l'assistenza 
sarla per lo svolgimento di qualsiasi verifica tecnica relativa all'Impianto, per prelevare 
oni e per raccogliere qualSiasi informazione necessaria ai fini del presente decreto. A tal 
llmeno dopo ogni visita in 10co, l'autorità di controllo redige una relazione che contiene I 
enti nscontri in merito alla conformità detl'installazione alle condizioni di autorizzazione e 
clusioni riguardanti eventuali azioni da intraprendere. La relazione è notificata al gestore 
~àlQ.. e ~'autorltà competente entro due mesi dalla visita in loco ed è resa disponibile al 
c'o, conrormemente al comma 8, entro. quattro mesi dalla visita in loco. Fatto salvo il 
?ci 9, l'autorl~ competente provvede affinché il gestore adotti tutte le ulteriori misure, 
ste nella rel;;"~one e che ritiene necessarie, entro. un termine ragionevole. 

' " ~')" . I. .' 
' ..... :: .... 

Emendamenti proposti : in sede di discussione tecnica, ewentualmente riformulati a 
seguito del confronto del 9 gennaio, su cui si è conwenuto nella riunione del 29 
gennaio. Sono altresì riportate le proposte respinte che si intendono rjpresèn~are. 

3. Il gestore, esclusi i casi disciplinati dal precedenti commi 1 e 2, informa l'autorità competente 
e l'ente responsabile degli accertamenti di cui all'articolo 29-decies, comma 3 in merito ad ogni 
nuova Istanza presentata per l'installazione ai sensi della normativa In materia di prevenzione 
dai rischi di incidente rilevante , al sensi della normativa in materia di valutazione di impatto 
ambientale o al sensi della normativa in materia urbanistica. La comunicazione, da effettuare 
prima di realizzare gli Interventi, specifica gli elementi in base al quali il gestore ritiene che gli 
interventi previsti non comportino ne eHetti sull'ambiente, né contrasto con le prescrizioni 
esplicitamente gia fissate nell'autorizzazione Integrata ambientale. 

2. A far data dall'invio della comunicazione di cui al comma l , il gestore trasmette all'autorità 
competente, ai comuni interessati, QQ.1lcbé .a ll'ente resoonsabile degli accertamenti di cui al 
comma 3. i dati relativi ai controlli delle emissioni richiesti dall'autorizzazione integrata 
ambientale, secondo modalità e frequenze stabilite neU'autorizzazlone stessa . L'autorità 
competente provvede a mettere tali dati a disposizione del pubbliCO tramite gli uffici Individuati 
al sensi dell'articolo 29·quater, comma 3, ovvero median te pubblicazione sul sito. internet 
dell'autorità competente ai sensi dell'art. 29-quater, comma 2. Il gestore provvede, altresì ad 
informare Immediatamente I medesimi soggetti in caso di anomalie, adottando nel contempo le 
misure necessarie a ripristinare nel più breve tempo possibile la conformità. 

3. L'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, per impianti di competenza 
statale, o, negli altri casi, le regioni e le provincie autonome, avvalendosi delle agenzie regionali 
e provinciali per ia protezione dell'ambiente, accertano, secondo quanto previsto e 
programmato nell'autorizzazione ai sensi dell'articolo 29-sexles, comma 6 e con oneri a carico 
del gestore: 

5. AI fine di consentire le attlvlta' di cui ai commi 3 e 4, Il gestore deve fornire tutta l'assIstenza 
necessaria per lo svolgimento di qualsiasi verifica tecnica relativa all'impianto, per prelevare 
campioni e per raccogliere QualsiaSi informazione necessaria ai fini del presente decreto. A tal 
fine, almeno dopo ogni visita in loco, il soggetto che effettua gli accertamenti redige una 
relazione che contiene I pertinenti riscontri in merito alla conformlta dell'installazione alle 
condizioni di autorizzazione e le conclusioni riguardanti eventuali azioni da Intraprendere. La 
relazione è notificata a! gestore Interessato e all'autorita competente entro due mesi dalla visita 
in Iaea ed è resa disponibile al pubblico, conformemente al comma 8, entro quattro mesi dalla 
visita In loco , Fatto salvo Il comma 9, l'autorità competente provvede affinche Il gestore, entro 
un termine ragionev~e, adotti tutte le ulteriori misure che ritiene neceSsarie. tenendo in 
particolare consiqerazlone Qyelle proposte nella relazlooe. 
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. Le attività ispettive In SIto dI cui aU'artlcolo 29-sexies, comma 6-ter, e di cui al comma 4 
lefinlte in un piano d'ispezione ambientale a livello regionale, periodicamente aggiornato a 
della Regione o della Provincia autonoma, nel nspetto di quanto previsto nelle 
~zazion i integrate statali ricadenti nel territorio, e caratterizzato dai seguenti elementi: 

~nalisl generale dei prinCipali problemi ambientali pertinenti; 

jentiflcazlone della zona geografica coperta dal plano d'ispeZione; 

registro delle installazion i coperte dal plano; 

Irocedure per l'elaborazione del programmi per le Ispezioni ambientali ordinarie; 

procedure per le ispezioni straordinarie, effettuate per Indagare nel più breve tempo 
,Ile e, se necessano, prima del rilascio, del riesame o dell'aggiornamento di 
orizzazlone, le denunce ed I caSI gravi di incidenti, di guasti e di Infrazione In materia 
ntale; 

lecessarlo, le dIsposizioni riguardanti la cooperazione tra le vane autorità d'ispezione. 

lo 29-undeCles (Incidenti o imprevisti) 

ta salva la disciplina relativa alla responsabilità ambientale in materia di prevenzione e 
zione del danno ambientale, in caso di incidenti o eventi imprevisti che incidano in modo 
c.ativo sull'ambiente, il gestore informa immedIatamente l'autorità competente e l'autorità 
ltroJlo di cui all'articolo 29-decles, comma 3, e adotta immediatamente le misure per 
'e le conseguenze ambientali e a prevenire ulteriori eventuali incidenti o eventi Imprevisti, 
landone l'autorità competente. 

esito alle infannative di cui al comma l, l'autorità competente può diffidare il gestore 
lé adotti ogni misura complementare appropriata che l'autorità stessa, anche su proposta 
Itarità di controllo o delle amministrazioni competenti in materia ambientale 
,rlalmente competenti, riten9a necessana per hmita re le conS€9uenze ambientali e 
nire ulterion eventuali incidenti O imprevisti. La mancata adozione di tali misure 
ementari da parte del gestore nei tempi stabiliti dall'autorità competente è sanzionata ai 
dell'articolo 31B-Quater, comma 1 02. 

lo 29-duodecies ComunicaZioni 

In ogni caso in CUI è concessa una deroga al senSi dell'articolo 29-sexles, comma lO, le 
tà competenti comunicano al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

entro 120 giorni dall'emanazione del prowedlmento di autorizzazione integrata 
~nta le, i motivi specifici della deroga e le relative condizioni imposte. 

';'(- ;'~ :""' \ 

fa '~9 -terdecies Scambio di informazioni 

if.Utorttà co~petentl trasmettono periodicamente al Ministero dell'ambiente e della tutela 
!(\itorio e d~1 mare, per Il tramite dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
!~nlcaZione relativa all'applicazione del presente titolo, ed In particolare sui 

Emendamenti proposti In sede di discussione tecnica, eventualmente riformulati a 
seguito del confronto del 9 gennaio, su cui si è convenuto nella riunione del 29 
gennaio. Sono altresì riportate le proposte respinte che si intendono ripresentare• 

ll-bls. Le attIvi tà ispettive in Sito di cui all'articolo 29-sexies, comma 6-ter, e di cui al comma 4 
sono definite In un piano d'ispezione ambientale a livello regionale, periodicamente aggiornato a 
cura della Regione o della Provincia autonoma sentito il Ministero dell'ambiente e della tutela 
~rri torio e del mare per garantire il coodiname.ill.Q...con Quanto previsto nelle autorizzazioni 
Integrate statali ricaden ti nel territorio. Il piano è caratterizzato dai seguenti elementi: 

a) un'anal isi generale dei principali problemi ambientali pertinenti; 

b) la identificaZione della zona geografica coperta dal piano d'Ispezione; 

c) un registro delle installazioni coperte dal piano; 

d) le procedure per l'elaborazione dei programmi per le Ispezioni ambientali ordinarie; 

e) le procedure per le ispeZioni s[raordlnarie, effettua[e per indagare nel più breve tempo 
possibile e, se necessa rio, prima del rilascio, del rlesame o dell'aggiornamento di 
un'autorizzazione, le denunce ed i casi gravi di incidenti , di guasti e di infrazione In materia 
ambientale; 

f) se necessario, le disposiz ioni riguardanti la cooperazione tra le varie autorità d'ispezione. 

1. Fatta salva la discipl"lna relativa alla responsabilità ambientale in materia di prevenzione e 
riparazione del danno ambientale, in caso di Incident i o eventi imprevisti che Incidano In modo 
Significativo sull'ambIente, il gestore mforma immediatamente l'autorità competente e l'ente 
responsabile degli accertamenti di cui all'articolo 29-decles, comma 3, e adotta 
Immediatamente le misure per limitare le conseguenze ambientali e a prevenire ulteriori 
eventuali incidenti o eventi imprevisti , mformandone l'autorità competente. 

2. In esito alle informative di cui al comma 1, l'autorità competente può diffidare Il gestore 
affinché adotti ogni misura complementare appropriata che l'autorità stessa, anche su proposta 
dell'ente responsabile degli accertamenti o delle amministrazioni competenti In materia 
ambientale territonalmente competenti, ritenga necessaria per limitare le conseguenze 
ambientali e prevenire ulteriOri eventuali incidenti o imprev ist i. La mancata adozione di ta li 
misure complementari da parte del gestore nei tempi stabiliti dall'autorità competente è 
sanzionata al sensi dell'articolo 29-Quattuordecies, commi 1 o 2. 

l-bis. In ogni caso in cui è concessa una deroga ai senSI dell'articolo 29-sexies, comma 9-bis, le 
autorità competenti comunicano al Minls[ero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, entro 120 giorni dall'emanazione del prowedimento di autorizzazione integrata 
ambientale, i motivi specifiCI della deroga e le relative condizioni Impos[e. 

Considerati i tempi di emanazIone del decreto di receplmento e i tempi necessan alla raccolta e 
predisposizione delle informazioni richieste nel formulario In argomento, si ritiene che Il rispetto 
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l ppresentatlvi Circa le emissioni e altre forme di inquinamento e sui valori limite di 
ane applicati in relazione agII Impianti di CUI all'Allegato VIII nonché sulle migliori tecniche 
iblli su cui detti valori si basano, segnalando eventuali progressI rilevati nello svi luPPO ed 
Izione di tecniche emergenti. La frequenza delle comunicazioni, il tipo e Il formato delle 
azioOl che devono essere messe a disposizione, nonchè l'eventuale Individuazione di 
I e Inquinanti spedflcl a CUI limitare le InformaZioni stesse, sono stabiliti con uno o più 
I del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare sulla base delle 
lnl In merito emanate dalla Commissione Europea. Nelle more della definizione di tale 
~dimento le Informazioni di cui al presente comma sono trasmesse annualmente, entro il 
rile, con riferimento al precedente anno solare e facendo riferimento a tipI e formati 
I nel formulariO adottZlto con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 
nare del 15 mar/!O 2012. 

o 29-Quattuordecies (Sanzioni) 

unQue esercita una delle attiVità di CUI all'Allegato VIII alla Parte Seconda senza essere in 
;so dell'autorizzazione integrata ambientale, o dopo che la stessa sia stata sospesa o 
Ita e' punito con la pena dell'arresto fino ad un anno o con l'ammenda da 2.500 euro a 
) euro. Nel caso in CU I l'esercizio non autorizzato comporti lo scalico di sostanze 
lose comprese nelle famiglie e nel gruppi di sostanze indicate nelle tabelle 5 e 3/A 
legato 5 alla Parte Ter/!a, ovvero la raccolta, o il trasporto, o Il recupero, o lo smaltlmento 
Jti pericolosi, nonché nel caso in CUI l'esercizio sia effettuato dopo l'ordine di chiusura 
ita llazione, la pena è Quella dell'arresto da sei mesi a due anni e dell'ammenda da 5.000 
} 52 .000 euro. Se l'esercizio non autOnzzato riguarda una discarica, alla sentenza di 
nna o alla sentenza emessa al sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, 
Jue la conrlsca dell'area sulla Quale e' realizzata la discarica abusiva, se di proprietà 
Itore o del comparteCipe al reato, fatti salvi gli obblighi di bonifica o di ripristino dello 
jei luoghi. 

vO che il fatto costituisca più grave reato, si applica la sola pena dell'ammenda da 5.000 
a 26 .000 euro nei confronti di coluI che pur essendo in possesso dell'autorizzazione 
ata ambientale non ne osserva le prescrizioni o Quelle imposte dall' autorità competente 
so in cui l'inosservanza : 

costituita aa violazione del valori limite di emIssione, a meno che tale violazione non sia 
1uta In margini di tolleranza, In termini di frequenza ed entità, fissati nell'autorizzazione 
,; 

relativa alla gestione di rifiuti; 

relativa a scanchl recapltantì nelle aree di salvaguardia delle risorse idriche destinate al 
ma umano di cui all'articolo 94, oppure In corpi idria posti nelle aree protette di cui alla 
:e normativa. 

1.·ea'5(~reyisti al precedente comma 3 e salvo che il fatto costituisca Più grave reato si 
a, la pe06',dell 'ammenda da 5.000 a 26.000 euro e la pena dell'arresto fino a due anni 
'03 "il1Ossenanza sia relativa: 

I gestione fJl rifIutI pericolosi non autorizzati ; 

~~. 
~~ 

Emendamenti proposti In sede di discussione tecnica, eventualmente riformulati a 
seguito del confronto del 9 gennaio, su cui si è convenuto nella riunione del 29 
gennaio. Sono altresì riportate le proposte respinte che si intendono ripresenta re, 

del 30 APRILE 2014 NON sia FATIIBI LE . 


SI CHIEDE DI POSTICIPARE tale data al 30 9Iyano 2014. 


ACCOLTA 


INSERIRE nel secondo periodo un termine distintivo quale "invece", "in altemativa", 
"diversamente", atto a precisare la diversità della fattispecie. 

Potrebbe sembrare che nel caso di reato più grave si possa applicare 
cumulativamente entrambe le sanzioni. 

Il MATTH provveder" a rivedere Il testo in tal senso. 

"Ai fini della contestaZIone de! reato di cui al presente comma si applica Qyanto previsto 
dall'articolo 271 comma 20." 

A su pporto dell'istanza rappresentata verbalmente in ordine alla necessità di apportare alcune 
misure correttive all'apparato sanzionatorio, si ritiene che, ferme restando le conseguenze 
penali Qualora si configuri un reato, al fine di valorizzare l'attiv ità di autocontrollo, autodenuncia 
e ravvedimento operoso dell'impresa, debbano essere applicati anche all'ambito dell'AIA i 
prinCipi ai cui al comma 20 dell'art. 271. 

NON ACCOLTA nella formulazione proposta. Il MATTM si riserva di valutare una 
diversa artIcolazione. 

SI CHIEDE 01 EUMINARE LA LETTERA C) DEL COM MA O di rendere certo e stabile il Quadro di 
riferimento riferendosi ad esempIo alle aree di superamento del valo ri limIte di Qualità dell'aria 
IndiViduate dalla Reg ione o Provincia autonoma, ai sensi del D. Lgs. n. 155 del 2010, soluzione 
comunque grossola na e che comporta una forte assunzione di resp::msabilltà da parte delle 
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) scarico di sostanze pericolose di cui alle tabelle 5 e 3/A dell'Allegato 5 alla Parte Terza; 

supera mento di valori limite di emissione In zone in cui per gli Inquinanti interessati 
100 sono stati riscontrati superamentJ nei valori soglia di qualita dell'ana previsti dalla 
:e normativa nazionale e comunitaria; 

utilizzo di combu stibili non autonzzati. 

." ""-" 

, " 


+ 

Emendamenti ..proposti In sede di discussione tecnica, eventualmente riformulati a 
seguito del confror:-to del 9 gennaio, su cui si è . convenuto nella riunione del 29 
gennaio. Sono altres) riportate le proposte respinte che si intendono ripresentare. 

Regioni e delle Province autonome nelle Indlvlduazione di dette aree. 

Si osserva che l'introduzione della sanZIone dell'arresto per la medesima fattispecie in 
dipendenza solo della ZOlla In cui la violazione è stata commessa (ossia In ZOne in CUI per gli 
Inquinanti interessati ne!l'anno sono stati riscontrati superamentl nel va lori soglia di qualità 
dell'aria previsti) introduce una responsabilità penale per fatto altruI In quanto Il superamento 
dei limiti è stato commesso dalla co llettività oltre che una disparità di trattamento a parità di 
fattispecie commessa. SI fa notare altresì che, non è affatto garantita la certezza giundlca del 
presupposto della sanzione, in quanto l'individuazione di queste " zone": 

O 	 non può essere predetermlnata e conosciuta ex ante da parte dell'imprenditore, 

D 	 è definibile anche geograficamente solo successivamente ad una serie di rilevamenti e varia 
nel tempo. 

O 	 dipenderebbe discrezionalmente dal momento del rilevamento (pertanto aree oggi non 
ricomprese nella zona critica potrebbero essere in futuro ricomprese e viceversa). 

O 	 coinvolge aree molto vaste con una modalità impossIbile da sostenere; supera menti della 
qualità dell'aria sono venfl cati annualmente con dati dfsponlblll nell'anno successivo; la 
violazione penale non può quindi essere contestata se non a distanza di mesi. 

Inoltre. si consideri che: 

il sistema sanzionatorio proposto per le v iolazioni di prescriZioni AIA prevede, In ogni caso 
ed a preSCindere dalla loca lizzazione territoriale, la fattispecie relativa alla violazione del 
valori limite di emissione In atmosfera (art. 29-quattuordicles, comma 3); 

Il comma 4 dell'articolo 29-quattuordecies si apphca nel caso di aziende operanti "in zone In 
CUI per gli Inquinanti interessati nell'anno sono stati riscontrati superamenti nei valori soglia 
di qualità dell'aria previsti dalla vigente normativa nazionale e comunitaria" e pertanto si 
ravvisa un elemento di discriminazione nei confronti delle attività produttive localizzate In 
zone quali il Bacino Padano, gia soggette a prescrizioni ambientali tipicamente più restrittive 
per Il ragglungimento degli obiettivi di qualità dell'aria, 

SI ravvisano problematiche nella determinazione delle cond izioni di riferimento (anno, 
localizzazione geografica) che implicano l'applicazione della sanzione di cui trattasi, 

il contributo dell'industrta all'emissione dI Inquinanti per i quali sono definiti valOri soglia di 
qualità dell'aria dalla v igente normativa nazionale e comunitaria differisce a seconda del 
parametro stesso e detto contributo risulta poco significativo per parametri, quali il 
particolato (4% sul totale delle emissioni, dato PRIA Lombardia), per I quali si riscontrano 
supera menti con maggiore frequenza. Il rischio è pertanto quello di una penalluazlone 
senza COlpa speCifica, 

l'applicazione del comma 4 dell'articolo 29-quattuordecies determina un aggrav!o 
procedurale per I soggetti coinvolti nella relativa applicazione (autori tà dI controllo), senza 
benefici in termini di prevenzione dell'inquinamento, 

ACCOLTA CON RISERVA DI RIFORMULAZIQNE 

Il MATTM modificherà la lettera c) . 

)Iui il quale sottopone una installazione ad una modifica non sosta nziale senza aver 6. Colui il quale sottopone una installazione ad una modifica non sostanzia le senza aver 
uato le previste comuO/cazioni o senza avere ottenuto, se necessano, l'aggiornamento del effettuato le previste comunicazioni o s.enza avere atteso Il termine di cui all'art . 29-nonies, 
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~dimento autorlzzatlvo è punito con la sanzione amministratIVa pecuniaria da 1 500 euro 
00 euro. 

)unito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.500 euro a 11.000 euro il gestore 
nette di comunicare all'autorità competente, all'autorità di controllo di cui all'articolo 29
, comma 3, e ai comuni Interessati i dati relativi alle misurazioni delle emissioni d i cui 
colo 29-decies, comma 2. Nel caso IO cui il mancato adempimento riguardi informazioni 
ti la gestione di rifiuti pericolosi la sanzione amministrativa pecuniaria è sestuplicata. La 
ne amministrativa pecuniaria è ridotta ad un decimo se il gestore effettua tali 
licallonl con un ritardo minore di 60 giorni ovvero le effettua formalmente Incomplete o 
te ma, comunque, con tutti gli elementi informativi essenziali a caratterizzare i dati di 
tio dell'impianto . 

D V NORME TRANSITDRIE E FINALI 

13 Oneri istruttori 

Le spese occorrenti per effettuare I rilievi, gli accertamenti ed i sopralluoghi necessari per 
t oria delle domande di autorizzazione Integrata ambientale e per I successivi controlli 
ti dall'art. 29'decles, sono a carico del gestore. Con uno O più decreti del Ministro 
nbiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con \I Ministro dello sviluppo 
mico e con il Ministro deU'economla e delle finanze, d'Intesa con la Conferenza 
mente per I rapporti tra lo Stato, le regioni e le provi nce autonome di Trento e di Bolzano, 
jlsciplinate le modalltà, anche contabili, e le tariffe da applicare in relazione alle Istruttorie 
:ontrolll previsti dal Titolo III-bis della parte seconda del presen te decreto, nonchè al 
!nsi .., spettanti al membri della commissione Istruttoria dI cui all'articolo S-bls. Gli oneri 
itruttoria e per i controlli sono quantificati in relazione alla complessità delle attivlta svolte 
Jtorit3 competente e dall'autorità di controllo di cui all'articolo 29-decies, comma 3, sulla 
delle categorie di attlvita condotte nell'installazione, del numero e delta tipotog ia delle 
to~. ,gelle componenti ambientali interessate, nonché della eventuale presenza di sistemi 
:t\en8,.a5Jent3Ie registrati O certificati e delle spese dì funzionamento della commissione 
all'artlC?E9: -bis. Gli introiti derivanti dalle tariffe corrispondenti a tali oneri, posti a carico 
!store, SOl;! utilizzati esclusivamente per le predette spese. A tale fine gli Importi delle 
. ve+installazioni di cui all'Allegato XII alla Parte Seconda, all'entrata del 

Emendamenti · proposti in sede di discussJone tecnica, eventualmente riformulati a 
seguito del ' confronto del 9 'gennaio, su cui si è convenuto nella riunione del 29 
g-er:t.~aio. Sono altresl riportate le proposte respintEl! che 51 intendono rlpresentare. 

comma è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.500 euro a 15.000 euro. 

Dalla lettura del comma si deduce che la ditta che abbia provveduto ad effettuare la 
comunicazione e dle abbia ricevuto una risposta scritta dalla AC circa la non sostanzialita della 
modifica, ma ch e ancora non abbia ricevuto l'aggiornamento dell'atto (che in talunl casi non è 
contestuale polche l'agg iornamento può richiedere del tempo in più) è sanziona bile al pari della 
ditta che omette la comu inicazione . 

...Di versamente, l'opportuno meccanismo dell'art . 29-nonles che consente di trattare le modifiche 
non sostanziali m modo extraprocedlmentate verrebbe ad essere vanlficato. In ogni caso, 
diventerebbe periCOlosamente fuorviante Il combinato dell'ultimo periodo di detto articolo con la 
proposta sanzionatoria . 

ACCOLTA CON RISERVA DI RIFORMULAZIONE 

Il MATTM Intende salvaguardare la sanzionabilità del gestore che opera senza 
attendere l'autorlnazlone aggiornata, precisando che la necessità di attendere 
l'aggiornamento è comunicato dall'AC unltamente alla valutazione di non 
so5tanzlalltà. 

8. E' punito con la sanzIone amministrativa pecunlana da 2.500 euro a 11.000 euro il gestore 
che omette di comunicare all'autorlta competente, all'ente responsabile degli accertamenti di 
cui all'articolo 29-decles, comma] e al comuni interessati! dati relativi alle misurazioni delle 
emissioni di cui all'articolo 29-decies, comma 2. Nel caso in cui il mancato adempimento 
riguard i informazioni Inerenti la gestione di rifiuti pericolosi la sanzione amministrativa 
pecuniaria è sestuplicata. La sanzione amministrativa pecuniaria è ridotta ad un decimo se Il 
gestore effettua tali comunicaZIoni con un ritardo minore di 60 giorni ovvero le effettua 
formalmente Incomplete o inesatte ma, comunque, con tutti gli elementi informatiVI essenziali a 
caratterizzare i dati di esercizio dell'impianto. 

3-biS . Le spese occorrenti per effettuare i rilievi, gli accertamenti ed i sopralluoghi necessari per 
l'Istruttoria delle domande di autorizzazione integrata ambientale, o delle domande di modifica 
di cui all'articolg 29 nonjes o del nesame di cui all'art. 29-octles e per i successivi controlli 
previsti dall 'art. 29-dedes, sono a carico del gestore. Con uno o più decreti del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dello sv iluppo 
economico e con il Ministro dell'economIa e delle finanze, d'Intesa con la Conferenza 
permanente per I rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
sono diSCIplinate le modalità, anche contabili , e le tariffe da applicare In relazione alle istn.Jttorie 
e ai controlli previsti dal Titolo UI·bls della parte seconda del presen te decreto, nonché ai 
compensi spettanti ai membri della commissione istruttoria di cui all'articolo 8-bi s, Gli oneri per 
l'Istruttoria e per i controlli sono quantlficati in relazione alla compleSSità delle attività svolte 
dall'autorità competente e dall'ente responsabile degli accertamenti di cui all'articolo 29-decies, 
comma 3, sulla base delle categorie di attività condotte nell'installazione, del numero e della 
tlpologia delle emissIoni e delle componenti ambientali Interessa te, nonché della eventuale 
presenza di Sistemi di gestIo ne ambientale registrati o certificati e delle spese di funzIonamento 
della commissione di cui all'artico lo S-bis. Gli introiti derivanti dalle tariffe corrispondenti a tali 
oneri, posti a carico del gestore, sono utilizzati esclusivamente per le predette spese. A tale fine 
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o dello Stato per essere integralmente riassegnatl allo stato di previsione del Ministero 
lbiente e della tute\<, del territorio e del mare. Con gli stessi criteri e modalità di 
.zione, le tariffe sono aggiornate ogni due anni. 

5 Disposizioni transitorie e finali 

Quies. Nelle more del rilaSCIo della prima autorizzazione integrata ambientale, per le 
Ide di autorIZzazione integrata ambientale relative ad installazioni eSistenti, decorsi 150 
dalla presentazione dell'Istanza: 

autorità che hanno rilasciato le autorizzazioni di settore di cui al comma 2 ~Quater 
"nano tali autorizzazioni e, anche su segnalazione del gestore e esaminate le osservazioni 
ltate dal pubblico nell'ambito del procedimento di rilascio dell'autorizzazione Integrata 
ntale, ove ne rilevino la necessità al fine di garantire il rispetto della normativa vigente, 
é dell'articolo 29-sexies, comma l, provvedono all'adeguamento di tali autorizzazioni, 
:ando se del caso apposita conferenza di servizi; 

~estori procedono all'eseCUZione degli interventi proposti final izzati all'adeguamento 
;tallazlone alle migliori tecnIche disponibili, con le modalità e i termini indicati nella 
lda, Qualora gli stessi interventi non siano soggetti a valutazione di Impatto ambientale o, 
luesta soggetti, per essI sia già stato emanato provvedimento favorevole di conformi tà 
ntale, dando contestualmente pieno avvio alle attività di monitoraggio e controllo indicate 
lomanda medesima ; 

competenti Agenzie per la protezione dell'ambiente verificano, ron oneri a carico del 
'e, l'attuazione degli Interventi e del piano di monitoragglo e controllO, riferendo, entro tre 
lall'ultimazlone degli Interventi, atl'autorità competente in ordine alle verifiche effettuate e 
cacia degli Interventi stessi rispetto a Quanto dichiarato dal gestore. Le risultanze delle 
he sono acquiSite Quall elementi istruttori del procedimento di rilascio dell'autorizzazione 
~ta ambientale, ovvero possono costituire causa di rlesame del provvedimento di 
zzazione integrata ambientale già rilasciato. 

W8 (autOrIZzazione unica per I nuovi Impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti) 

. le installazioni di cui all'arti colo 6, comma 13, l'autorizzazione Integrata ambientale 
lisce l'autorizzaZione di cui al presente articolo. A tal fine, IO relaZione alle attiv ità di 
mento o di recupero dei rifiuti: 

l'Istanza non riguarda esclusivamente Il rinnovo o l'adeguamento dell'autorizzazione 
:rcizio, prevedendo invece nuove realizzazioni o modifiche. la partecipazione alla 
'enza di serviZI di cui all'articolo 29-Quater, comma S, è opportunamente estesa a tutti i 
:i~t1 'e~ conferenza di serviZ IO di cui all'articolo 208, comma 3; 

~~t~nut'l' d'Jì~A1A sono opportunamente integrati con gli elementi di cui all'articolo 208, 
la· 11 e ll·biS;·: 

Emendamenti proposti in sede di discussione tecnica, eventualmente· riformulati a 
seguito del confronto del 9 gennaio, su cui si è convenuto nella riunione del 29 
gennaio , Sono altresl riportate le propost~ respinte che ·si intendono rlpresentare, 

gli Importi delle tanffe istruttOrie vengono versati, per installazioni di cui all'Allegato XII alla 
Parte Seconda, all'entrata del bilancio dello Stato per essere integralmente riassegnati allo stato 
di previsione del Ministero dell'ambiente e della tute la del territorio e del mare. Con gli stessi 
criteri e modalità di emanazione, le tariffe sono aggiornate ogni due anni. 

EUMINARE Il COMMA 

ACCOLTA 

b) se l 'istanza non riguarda esclusivamente il rinnovo O l'adeguamento dell'autorizzazione 
all'eserc iZIO, prevedendO invece nuove realizzazioni o mOdIfiche, la parteCipazIone alla 
conferenza di servizi di CUI all'articolo 29·Quater, comma S, è estesa a tutti I soggetti di cui 
all'articolo 208, comma 3; 

d) i contenuti dell'AIA comprendono gh elementi di cui all'articolo 208, comma lli 

~ 
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0237- quinquies (Domanda di autorizzazione) 

gli Impianti di produzione di energia elettrica disciplinati dal decreto legisla tivo 29 
bre 2003, n. 387, si applica il procedimento di Cui all'articolo 12 del medeSimo decreto 
tivo. 

lo 237- sexies (Contenuto dell'autorizzazione) 

autorizzazione alla realizzazione ed esercizio degli Impianti di incenerimento e 
'nerlmento deve in ogni caso IndIcare esplicitamente: 

lo 237-septies (Consegna e ncezlone dei rifiuti) 

informazioni di CUI al comma 3 comprendono quanto segue: 

compoSiZione fisica e, se pOSSibile, chimica dei rifiuti e tutte le altre informazioni 
sarie per valutarne l'idoneità ai fiOi del previsto processo di incenerimento; 

lo 237- octles (Condizioni di esercizIo degli impianti di incenerimento e co Incenerimento) 

Iscuna linea dell' impianto di incenerimento deve essere dotata di almeno un bruciatore 
Irìo da utilizzare, nelle fasi di avviamento e di arresto dell'Impianto, per garantire 
zamento ed Il mantenimento della temperatura minima stabilita ai sensi del commi 3 e 5 
Irtlcolo 237-nonles, durante tali operaZiOni e fintantoché vi siano rifiuti nella camera di 
ustione. Tale bruciatore deve entrare in funzione automaticamente non appena la 
!rg!ura dei gas di combustione, dopo l'ultima immissione di aria di combustione, scenda al 
t.o::~tte. temperature minima stabilite ai commi 3 e 5 e all'articolo 237-nonies. Il bruciatore 
ldo ntin~'deve essere alimentato con combustibili che possano causare emissioni superiori 
Ile ~riv3~tI dalla combustione di gasolio, gas l'lquefatto e gas naturale. 

~cenerimento e di coincenerimento sono dotati di un sistema automatico per 

Emendamenti proposti in sede di discussione tecnica, eventualmente riformulati a 
segufto del confronto del 9 gennaio, su cui si è convenuto nella riunione del 29 
gennaio. Sono altresì riportate le proposte respinte che si intendono ripresentare, 

3. Per gli impia ntI di colncenerimento finalizzati alla produzione di energia elettrica, qualora il 
produttore fornisca documentazione atta a dimostrare che la produclbilità imputabile a fonti 
rinnovablll, per Il Quinquennio successivo alla data prevista di entrata in esercizio dell'Impianto 
sia superiore al 50% della producibilità complessiva di energia elettnca, le autorizzazioni di cui 
al comma 1 sono rilasciate nell'ambito del procedimento unico previ sto dall'articolo 12 del 
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 . 

Per evitare che gli impianti di incenerimento siano autorizzati secondo la procedura 387 (che 
offre meno garanzie dal punto di vista delle procedure), si propone di sostituire la lettera c) 
come segue, lasciando un'impostazione Simile a quanto previsto nel 133/05. 

Il Governo ACCOGLIE LA PROPOSTA regionale ORIGINARIA. 

h) Il periodo che deve intercorrere tra la messa in esercizio e la messa a regime dell'impianto. 
La messa in esercizi o deve essere comunicata all'autorita' competente con un antICipo di 
almeno quindiCI giornI. L'autorIZzazione stabilisce altresì la data entro cui devono essere 
comunicati a!l'autorita' competente i dati relativi alle emissionI effettuate In un periodO 
continuativo di marcia controllata decorrente dalla messa a regime, e la durata di tale periodo, 
non che' ii numero dei campionamenti da realizzare. 

b} la composizione fisica e, se possibile, chimica del ri(iutl e tutte le altre Informazioni 
necessarie per va lutarne l'idoneità al (inl dei previsto processo di Incenerimento ~ 
CQinçene~; 

6. Ciascuna linea dell'impianto di incenerimento deve essere dotata di almeno un bruciatore 
ausiliario da utilizzare, nelle fasi di avviamento e di arresto del!'impianto, per garantire 
l'innaizamento ed il mantenimento della temperatura minIma stabilita ai sensi del commi 3 e 5 
e all'articolo 237· nonles, durante tali operaZioni e fintantoché vI siano rifiuti nella camera di 
combustione. Tale brUCiatore deve entrare In funzione automaticamente in modo da evjtare, 
anche nelle condizioni più sfavorevoli, ~ la temperatura In camera di combustione dopo 
l'ultima immissione di aria di combustione, ~ ai di sotto del valori di temperatura minima 
stabilite al commi 3 e 5 e all'articolo 237-nonies, fino a Qua ndO vi è combustione di rifiuto. II 
bruciatore ausiliario non deve essere alimentato con combustibili che possano causare emissioni 
superiori a Quelle derIvanti dalla combustione di gasolio, gas liquefatto e gas naturale. 

11. Gli impianti di incenerimento e di colncenerimento sono dotatI di un sistema automatico 
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ire l'alimentazione di rifiuti nei seguenti casi: 

calore generato durante il processo di incenerimento o cOlncenerimento e recuperato per 
) possibile. 

)]- duodecies (Emissione In atmosfera) 

310ra il calore liberato dal colncenerimento di rifiuti pericolosi sia superiore al 40% del 
totale liberato nell'impianto, o qualora l' impianto co Incenerisca rifiuti urbani misti non 

r, i valori limite di emissione sono Quelli fissati all'Allegato l, paragrafo A, al presente 
e conseguentemente non si applica la formula di miscelazione di cui all'Allegato 2, 

'afa A. 

37-octodecies (Condizioni anomale di funzionamento) 

:to salvo l'articolo 237-octìes, comma 11, lettera c), per nessun motivo, in caso di 
'mento dei valori limite di emissione, l'impianto di incenerimento O di coincenerimento o 
a di incenerimento può continuare ad incenerire rifiuti per più di quattro ore consecutive . 
rata cumulativa del funZionamento in tali condizioni in un anno deve essere Inferiore a 
lta ore. La durata di sessanta ore si applica alle linee dell'intero impianto che sono 
3te allo stesso dispositivo di abbattimento degli InqUinanti dei gas di combustione. 

l68 (definizioni) 

ini del presente titolo si applicano le seguenti definizioni : 

fi:mÒQl,tka sostanziale: modifica che comporta un aumento o una variazione quailtativa 
~mI,~5j~.ì\1~che altera le condizioni di convogllabilita tecnica delle stesse; per gli Impianti , 
aurafUcbro 73 si applica la definizione prevista dall'articolo S, comma 1, lettera I-biS); per 
v!tà di cul lI'artlcolo 275 si applicano le def inizioni previste al commi 21 e 22 di tale 

JO~ 

• 

Em.endamenti proposti In sede di dlscussione'i1:ecnlca, eventualmente riformulatì a 
seguito del ,confronto· del 9 gennaio, su cui si è convenuto nella riunione del 29' 
gennaio. Sono altresì riportate le proposte respinte che si intendono rlpresentare. 

per impedire l'alimentazione di rif iuti in camera di combustione nei seguenti casi 

12, LI calore generato durante Il processo di Incenerimento o co incenerimento è recuperato per 
quanto tecnicamente possibile. 

3 . Qualora la quantità di rifiuti pencolosl coincenerita sia superiore al 40 per cento In massa del 
totale del nfluti e materiali combusti, o qualora l'Impianto cOincenerisca rifiuti urbani misti non 
trattati i valori limite dI emissione sono quelli fissati alla parte 3, dell'Allegato l, al Titolo VII, 
della Parte Quarta, del presente decreto. 

La percentuale del calore liberato dal coincenenmento dei rifiuti risulta difficile da verificare e 
calcolare, In quanto si dovrebbe carattenzzare il PCI di ogni "carico di rifiuti In ingresso". 

Inizialmente respinta; indi rlproposta. 

ACCOLTA CON RISERVA di veriflca tecnica. 

3, Fatto salvo l'articolo 237-octies, comma 11, lettera c), per nessun motivo, In caso di 
superamento dei valori limite di emissione, l'impianto di incenerimento o di coincenerimento o 
la linea di incenerimento può continuare ad Incenerire rifiuti per pIù di Quattro ore consecutive. 
La durata cumulativa del funzionamento in tali condizioni in un anno deve essere inferiore a 
sessanta ore. La durata di sessanta ore 51 applica alle linee dell'intero impianto che sono 
collegate allo stesso dispositivo di abbattimento degli inQulOanti dei gas di combustione. AgJj 
impianti per I quali non è stabilito un limite su base oraria si apollca ai fini di cui ai periodi 
precedenti il limite orarlo calcolato come il yalore pari a 1 2S yolte Il limite qiomaller9...-~ 
di Quanto Indicato nell'alleoato VI alla oarte V punto 2.2. 

Occorre chiarire come applicare quanto ivi previsto per gli Impianti per i quali non è stabilito un 
limite orario ma un limite giornaliero. SI potrebbe, in tali casi, fissare come limIte orario il valore 
di 1,25 volte Il limite giornaliero, come indicato nell'allegato VI alla parte V punto 2.2. 

ACCOLTA CON RISERVA 

Il MATTM si riserva di valutare tecnicamente Il limite rlformulando se del caso la 
proposta. 

m·bis) modifica sostanziale: modifica che comporta un aumento o una variazione Qualltatlva 
delle emissioni o che altera le condizioni dI convoghabilità tecnica delle stesse e che pOSsa 
produrre effetti ne~ativi e significativi su!1'amblente; per gli impianti di cui all'artiCOlo 273 si 
applica la definiz ione prevista dall'articolo S, comma l, lettera l'bls); pe.- le attività di cui 
all'articolo 275 si applicano le definizioni previste dai commi 21·22 di tale articolo; 
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ATO VIII ALLA PARTE SECONDA DEL DECRETO LEGISLATIVO 152/2005 

jramento generale 

x ie di attività di cui all'articolo 6, comma 13. 

;tione del nfiutl 

rtamento nelle trinClatrici di rifiuti metallici, compreSi i rifiuti di apparecchiature elettriche 
nroniche e i veicoli fu or. uso e relativi componenti. 

ecupero, o una combinazione di recupero e smalti mento, di rifiuti non perlcolosl, con una 
tà superiore a 75 Mg al giorno, che comportano il ricorso ad una o più delle seguenti 
~ ed escluse le attività di trattamento delle acque refl ue urbane, disciplinate al paragrafo 
:II'Atiegato 5 alla Parte Terza: 

ttamento nelle trinciatr icl di rifiuti metallici, compreSi i rifiuti di appareCChiature elettrlche 
ttronlche e i veicoli fuori uso e relativi componenti. 

ra l'attività di trattamento dei rifiuti consista unicamente nella digestione anaerobica, la 
di capacità di siffatta attiVità è fissata a 100 Mg al giorno. 

FICHE AGU AlLEGATI ALLA PARTE QUINTA OEL DECRETO LEGISLAn VO 3 APRILE 2006, 
~ 

! : 

+ 

• 

Emendamenti proposti In sede di discussione tecnica, eventualmente riformulatl a 
seguito del confronto del 9 gennaio, su cuì si è convenuto nella riunione del 29 
gennaio. Sono altresì riportate le proposte respinte che si Intendono ripresenta re. 

IniZialmen te respinta. La questione rappresenta un problema molto serio per le Imprese e per 
l'amministrazione che si t rova ad essere sovraccarica ta da procedimenti di scarsa porta ta 
ambientale. 

ACCOLTA 

SI propone di sostituire il termine tdnpatrici con ft f@ntumaton" . 

La pratica consigl ia la precisazione, dal momento che il termine originario è spesso attnbuito ad 
ogni apparecchiatura, macchinario o utensile in grado di sezionare i materiali. Nell'accezione 
della nOrma, diversamente, ci si riferlsce ad apparecchiature capaci di ndurre la pazzatura del 
materia h In una forma adatta ad assicurarne il loro diretto impiego nei cicli di recupero. (il 
temine suggerito è la plu vicina traduzione del termine inglese "shredder"') . 

S!..m:nP.one di sostituire il termine tr jncjatrjci con "frantumatori ". 

la pratica consiglia la precisazione, dal momento che il tennine originario è spesso attribuito ad 
ogni apparecchiatura, macchinario o utensi le in grado di sezionare i materiali. Nell'accezione 
della norma, diversamente, ci si riferisce ad apparecchiature capaci di ridurre la pazzatura del 
materiali in una forma adatta ad assicura me Il loro diretto impiego nei cicli di recupero. (il 
temine suggerito è la più vicina traduzione del termine Inglese "shredder"') . 

15. All'Allegato III, parte I , paragrafo 2, alla Parte Quinta, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152: 

21) il punto 2.3 è sostitUito dal seguente: 

2.3. Agli effluenti gassosi che emettono CDV alege"ati ai quali sono state assegnate o sui quali 
devono essere apposte le indicazioni di pencolo H341 o H351 O al quali sono state assegnate 
etichette con le frasi di rischio R40, R68, in una quantità complessivamente uguale o superiore 
a 100 9/h. si applica un valore limite di emissione di 20 mg/Nm3, riferito alla somma delle 
masse dei singoli COV; 

b) a decorrere dal l O giugno 2015 i punti 2.1 e 2.3 sono sosti tuiti dai seguenti: 

2.1. Le sostanze e le miscele alle quali, a causa del loro tenore di CDV dassificatl dal 
regolamento 1272/2008 come cancerogeni, mutagenl o tossici per ~ r iproduzione, sono state 
assegnate o sulle quali devono essere apposte le ind icazioni di pericolo H340. H350, H350i, 
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,to legislativo seguito del confronto del 9 gennaio, su cui si è convenuto nella riunione del 29 
gennaio', Sono altresì riportate le proposte respinte che si intendono rlpresentare. 

H360D o H360F sono sostituite quanto prima con sostanze e miscele meno nocive, tenendo 
con to delle linee guida della Commissione eu ropea, ove emanate. 

2.3. Agli effluen ti gassasi che emettono CQV alege"sti al quali sono state asseg nate o sui Quali 
devono essere apposte le Indicazioni di pericolo H341 o H351 In una Quantlta complessivamente 
uguale o superiore a 100 g/h, si app lica un valore limite di emissione di 20 mg/Nm3, r iferitu al\a 
somma delle masse dei singoli CQV. 

ACCOLTA 

Il MATTM SI RISERVA di riformulare in particolare il punto 2.3. 

, \ ") ~;- " 

; ' , .......~ 
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~ 
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